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DIAMO POLITICO 
J -^ 

Padova^ 28 agosto ; 

Kòri abbiamo né òli'inttìtrio, né aìl'e-
Btléro iitìportanUàV^̂ enitóìèb̂  pĉ ìiiìci da 
registrare: anzi la!(jnò rì^queìli sìessì^ 
ctie si aspcUavóno con un céhn grÊ dò 

?co, e bisogna fra le tìHroco3efnWcre,[ Vìi imo pĉ ^̂ ^ ài un sdflato. Cbn 
c!tî ,i\,PjiÌ|ii3t̂ o ,YiJir̂ ;hon presentecàiell r̂ jslauUu soia conico i Vurchi avrà per 
Secato la Ifigge ài proî odenza del ma-[ confcguenza y^a parliti piuttosto dif-
irimonìo civile sul religioso, legge, cbo 
)i dep., Vî rò ha combaUula: o oÌ alte-r 
niamo a quelle del iRÌH"ommenfo, e il 
iiiìnislio dicendo .dilessero disposto a 
fare stìgrì̂ xit d'idee pergopftìì, preaenì 

ficile dìi giocare. 
SH 

di curiosila. Sono pasairtlìlècì l ì ^ t IÙ^I *̂ ^̂  da mini^lro al Sonatcs perchè siu 
sciando una à|iecìé di delusi a ' ; ; ' 
• • Vogliamo ìiliudere ih pariicolaré al 

'banchetto, CheSretìne dffètloalVonof64 
vole Vare dai suoi àmìcì poliiicL ErSsI 
annvinzijito difatti uri diacorsn-prbg^àm-
itìa,'cbe'ii ministro di gi'aziia giustìzia 
doVevà pronunziare, m^^dalle reiaiionì 
della stampa venezuma sufb̂ VnCheUo ri-
soUa^inveèè averci ministro dicbianito 
espUcilaaiente che non intendeva certo 
né di [svolgere; il pfogramma polfiictf 
liei nlìnisiero, é nèitìmenb dì fare Mtì 
discorso poliiico. ^ i : -

Tra giornale e giornale, dì\pifìlH,che 
hanno pairccinato H eNion^ ->V«rò,,4rc-: 
viamo tuttavia una q^a^che differenza^ 
che, vâ  notata, nel riferire le parole del 
ministro* ^ • 

Secondo VA4rialicG il ministro ayreb-^ 
be detto; ; . .̂  • ^ 

^ Alle ide^ éel - deputato corrisponde--
* ranno h opere dei ministro •.. A 

Secondo, il Rimovamerìh, ^onorevole 
Varè̂  dopô  aver detto, che. non espor­
rebbe alcun. i>rogramiì\a » soggiunse 
,* |Wri(Itro che questi) prograéima è 
t quqsiJnuiilfì p^tcbè spnq già troppo 
jfl,noie .aia le idee poUtiche dei sìngoli 
imim&lri, sia quelle delminisltrro nel 
suo. cpinplesflo, per guan/o, ognuno deb--1 
ba essere disposto u s((crifizii M iditì 
persmaìi quando Io, richieggà il pw&-

c blicQ interesse 9. ; ^ 
Le parole, che abbiamo sotlosegnale, 

in un uoino politico, dì principii,?ome 
quelli dell'onor. Vare, si prestano a va­
rie considerazioni che et sì permetterà 
brevemente di fare. 

0 ci aUeniamo alle parole deU'yìi/rJa-

approvala, quoUa tfgge, cheda-dspu-i 

del bene 
tati) ha comfeattutp, : 

A menp̂  che neSlM^teressc 
pùbbll(fo non sì iratli d'idee personali 
di alerò genere, come sarebbero qucJJo 
per éèèlmpio sul reprìmere e sul preve^^ 
nre. j 

.^^bb/jamo Sempre saputo cl*fì quanda 
due parti, trovaiKlosi per avventura in 
disaccordo d'mlcressi,, si ravvicinano 
per una c( neiliazione, tanto l'una che 
Pailra, per riuscire allo scopo deside­
ralo, devorto astenersi da ogni atto e' 
da ogni parolo, che possa oilendere le 
rispeliive suscettibilità.' , 
, CoBì fra gl'indivìdui, cosi fra le na-
aionì. , , i 

Ora non sappiamo indovinare il p^- ; 
che, mentre Bono in corBo ie trattative' 

I per la deìimilazione tlella frontiera; 
I turco-eUenica, e che 3i ftinno jcdevoji; 

sforzi per condurle in portò, la stampa^ 
grem, è in particolare un foglio ufS-
Cìóso del gabinetto di Altane, VBtnikon 
Prieuinff, chirida un suo articolo intorno 
all'argomento con inopportune recri­
minazioni, e con minacele v^rso la 

Turchia, • 
Tanlo vale allora il dire che non sì 

desidera il buon esilo delle trattative. 
iPure sarebbe 1^51^disgrazia perla Gre­
cia che aijortlsscro, e che per volere 
il tuUo in una volta, si esponesse â  
perdere anche il poco che le si offre. 
La Gret'ia deve mettersi lacn in mente, 
che di belle parole ne sentirà moìie e 
da molte partii ma che forse da nes­
suna parte le arriverà il soccorso né 

Il collociuio di Gustcin fra Riamarli 
p Andrasjy acquista ora una maggiore 

"imporlanza dalia notiî ia, che il Gran 
Csncellìere germaiùco ricambici à là 
visita dei mmisirp austriaco, recandosi 
a Vienna nel !8 ottobre prossimo ven-

, . . * • . ' ' ••' , 

turo. . :;.. ^ ;-. ^ 
^ Per quahl© SI voglia tener conto dê  
rapporti di amicizia.personale tra ì 
due uomini di Slato, ci 'vorrcbbe^^n,b 
sfor?p,li:oppo grande,peri^d^rrS^pn' 
doro al pubblico, c^.questiétìton 
hon abbiano uno ^Wtfile ^niiicato, 

, É singoiare intì^Slfie encorà non; 
si sî ppia bene se A^nrassy è o.non è 
più il ministro che dirige la politica e-i 
stera dtll'Ausffl^lfngheria, È .certo: 
però elle (piauuWche non ne (osse 
più il titolare^ Jl ministro di fatto è 
sempre proprio;lui, e a, quanto,pure lo' 
sarà anche al IS ottobre confubuiondo 
con Bismark. ' 

Ciò non impedisco ai. giornali dì' 
ìbixzarrir.si parlando delle dimifl|ionÌ, 
dì Andras&y, e de' suoi probabili suc­
cessori. - ' ; _ 

Viaggio, che, come .vedete,'fu lissrmo.^^^|fo , di .ritrovo nella 
Capo d'Istria... ; . I Loggia clie serve di pubblico. 

Capo d'Istria \ nome un fa* caffo, degno di qualsiasi città di 
-my)ìpf*'metténie per obi ^̂  deve P^ì^o o^difé, '&} quale si^iib'an-
borlo in testa a i una corrìsDon-i^GSàli locali per la Società del 

Oasmoi cioè un elegante sala 
': dà bàlio 6d u 1 gabinetto di let-^ 

deiiza da stamparsi in un gior 
naie, cbe di lettere irredentine j 
non nò Vuol sapore puato^'è'^*^'^®* 
poco...... per non cai^^rpmg^-
tere IA dlgnivà del Paese: tut-^ 
ta via non meno caro, per ohi 

[j Qui appunto, olire ai due gipr-
naletti la Provincia e Wnione, 
che s'ampansi a Capo d* Istria 

sa ritemprare V amarezza dei | p^^ indirizzo patriottico, trovai 
passati disinganni con una ferma l.-^*^"/'"''?^?^ V Opinione^ IA Per< 

1 : 

APPENDICE (17) 
del Giornale di Padma 

x >-

La Contessa Giulia 

EOfilAISZO 

-" Tu mi ami, non è vero? 
— E lo domandi? K ne dubiti? 
— E non ritornerai più da quella 

lonna? ' ' • ^^-•' 
-Mai! / 
— JÈbbene, Federico, devo rii'ìntraro 
caaa.,.. ci rivedremo qui, questa se* 
iM, no.... DO.,.. - riprese ella con ài 

jsperazione crescente - non lo vogìio.*.-
)aì».„mai, i No, lasciatemi.... fuggile—^ 
non vi amol 
lìrias credette d'aver soddisfatto a 

|alte le esigen7.e d'nna rottura e, na­
scondendo la testa fria le manî  si al-
Isolano, e ripetè ancora una volta: '' 

— Addio dunque, signora, addio! 
Si cacciò per un viottolo nascosto 
ôito Tombra delle folte acacie e già 
l̂ava per uscire dal boschetto, quando 
vide comparire improwisàmento di* 

^^m la signorsì Campinprtain, pallida, 
"̂î arrìta, quasi pazza, che gli mormorò 

t̂a voce ansante: ; 
Ebbene, poiché partii Federico,». 

fiche lo vuoi..., ci rivcdroKib questa' 
qui V. vieni.,-. Ci sarò,;., 

Biias si S^rmo stupefatto per l'inat­
ta vittoria, e Silvia aggiunse: 
^Ora partite. 
^ A questa sera dunque, disse Brias. 
ì' s'allontanò rapidamente sperando. 

nel fondo dell'anima, che un nuovo 
scrupolo dì coscienza distoglierebbe la 
signora Campmortain, di venire a quei 
colloquio. 

Appena Brìas fu partito, Silvia restò 
immobile, colla testa china, colle brac­
cia pendenti. ! sixo occhi eftmo fissi 
ed arìdi. Non c'era più sid suo volto 
quell'agitazione che nàsce o dall'in­
certezza o dal rimorso- Vi si leggeva 
soltanto un proposilo disperato e ine­
sorabile. 

Elia sarebbe rimasta a lungo in quolla 
posizione di statua, se un U-ggieroru 
more non T avesse tolta alla sua pro­
fonda preoccupazione Rialzò la tèsta, 
come una gazeUa impaurita:, e vide 
dinanzi a sé una donna che la guar­
dava con Ufi* espressione tli dolcezza e 
di pietà-, , 

Quesla donna s'avanzò verso Silvia 
che retrocesse con terrore. 
l -— Chi siete voi, signora, e cbe vo­
lete da me? - le chiese ella. 
i -r Mi chiamo Leena Amab e bramo 
pa?rlanri. 
' —' Non vi conosco» signora " ribattè 
Silvia, con fierezza. 
' -^ È vero, e desidero che mi cono'-
sciate. 

-1- Ma è precisamente ciò ch'io non 
desidero ^ rispose ta aignora Camp* 
mortain^ facendo alcuni passi per al­
lontanarsi 

— Pure è il solo mezzo per salvarvi 
4 le disse Loona collocandosi risolu­
tamente dinanzi a lei. 

-^ Anche la violenza, signora?... 
— No la violenza; semplicemente 

una preghiera. 
l ^ Dimenticate forse che non: può 
èsserci nulla di comune fra noi due? 

V'ingannate, signora - le rispo-

' NOSTRA CORRISPONDENZA ì 
, , ' ' i 

Capo d'Istria, agosto 1879. 
. BÌBpisLcente di non aver po^ 
tnto stringervi la liiano passan­
do, alcnni g.orni or sono, per 
ìa Stazione di Padova, m'affretto 
a scrivervi dalla meta del mio 

^ ^ • ^ T - i^''^ 

• 

se freddamente Leona - v' ha qualcosa 
dì comune. 

^ E, cioè? ^ 
— I sospetti che avete dimostnto 

sul mio conto, parlando or ora col si­
gnor Brias. 

— Come signora 1 - esclamò Silvia 
guardando Leona con ocd îosprofon-
diimenle smarrito - voi eravate... 

— Si; io ero dietro a quella siepe. 
, — Misericordia del citlol - gridò 
Silvia con desolazione "eccomi perduta • 
.— No, 0 signora, rispose Leona con 

doliiezKa. Se avessi voluto perdervi, a-
vrei condotto con me ii signor Cainp-
morlain. -

Silvia parve non udire queste' parole. 
— Perduta.... - ripetè eiia uon voce 

quisì estinta - perdala 1 .. e da cbìt.... 
-^ No, 0 signor*», salvala e da una 

donna che ha ricevuto da voi la più 
sanguinosa fra le ingiurie. 
, Silvia ritrovò in queir istante tutta 
la sua fierezza. 

— Ebbene, signóra - rispose con un 
gesto imperioso - raccontate tutto al 
signor Campniortain; eglj vi crederà.... 
è basti fra noi. 

— Non ancora, signora - soggiunse 
Leona - voi m* avete oltraggiata, e se 
l'assiduità del signor Campmortain in 
casa mìa ne fosse stata la causa, non 
vi avrei certo perdonato l*offesa. La 
persona che dà convegni simili a 'quello 
cai ho asiìslUo poco fa, non ba certo 
il diritto di biasimare gli altri.,., nes­
sun altro. Ma quell'offesa ve la per­
dono, giacché vi lu dettata dalla pas­
sione sincera che vi domina e vi arde. 
' — Signora, attendo la vòstra de­

nuncia; ma vi ripeto che ne ho abba­
stanza dei vostri oltraggi. 

Leona potè appena contenersi. Tut-

Bpèranza nella giustizia del tempo. 
Mettendo ili p'ede'' in questo 

gmioso paese, che, per n^oliis-
simò iscrizioni sui pubblici mo-

per lo stile di questi, 
e scpiaiutto per il dialetto, per 
1 ce slum!, per le aspirazioni dei 

, • • . , . , • r - , ^ ' * • • 

BUOI abitanti, sembra una pic­
cola città del Veneto ad im­
pronta schiettamente italiana, si 
pròva una doppia sensazione;] 
i 'una è l'impressione che in 
noi predace qualunque luogo 
ameno cbe si -visita per la prì-
fiia tòlta, ral tra è una impres-
siona piìì intima e peculiare per 
qupsto hmho di ferra. 
i'OE per Èssere di genere affat'o 
intijDQO e molto particolare, quor 
sta 'feconda impressione la terrò 
dentro: di me, contentandomi dì 
dirvi qualche cosa della prima. 

Capo d* Istria non è un paese 
assai gracd-?, t è conta nume­
rosi abitanti, f ero cff' e ' un bà - • 

severansa, la Gazzetta di Ve-
nesia^ la Nuòva Antohgfa, Pa 
squinOf V IYÌ dipendente, il Cìt-~\ 
tadino, y Osservatore^ tre gior-. 
nali, questi aitimi, che si pub-' 
blicano a Trieste, oltre a-qual-: 
che altro francese e tedesco. 

• V 

; Havvi pure a Capo d* latria. 
un bellissimo pecitenziario con 
circa 800 reelusi, ed una deli­
ziosa ptìsèeggiatà lungo il mare, 
da cui trcvasi circondata quasi 
interamente. 

Meritano' ancora d' esser no­
tate h Cattedrale e la Chiesa 
dei frati, per i e pittare cbe vi 
sì 'ammirano dei Carpaccio e 
d' altri cbiarisfiimi piLtori veneti. 

/ ^ ' h p soritt-p, foco; il resto 
ve io diiò avvoco, se, come spe­
ro, potrò venir presto a salu­
tarvi in pergona, 

tavia riprese in tuono sufScientemente 
.calmo: • 
] — Ilo subilo i Vòstri, signora; e se 
considerate le mie parole come ol­
traggi, voi - che siete tanto devota -
dovreste comprendere meglio che mai 
la sublimità di quel precetto delfa vo­
stra religióne che ordina di non fare 
agli altri ciò chQ nm'vorremmo fosso 
fatto a noi. PIUUOBIO, signora, credute 
alla mìa parola e asóuUatemì pjzicn-
tea^eiite. io non sono venuta qol né ' 
per uaa minaccia né per una vendetta, 
ma soltanto per una glustìGcazione, Voi 
avete accusato il signor Federico Brìas 
di aspirare b\ mio amore; ebbene, il 
signor Brìas ha quiL'osa di meglio a 
fare che stringere relazione con una 
donna maritata, come ne ha stretta 
tante, come ne ha ancora; il signor 
Brias carico di debiti, arrestato nella 
sua sp!eni!ida carriera, non può sal­
varsi che con un ricco matrimonio. 
Egli lo Spera, egli Io cercale se avete 
potato in lui qualche freddezza, code­
sto camtiiafnento dipende dalla sua 
pjurà di vedersi sfuggire la mano e 
la... sostanza della contessa di Monrìon, 
\ Dal móaientò in cui Leona avea pro-
liunciatp la parola matrimònio, Silvia 
l'ascoliava con un'ayida curiosità e 
un*ioquietuììne crescente. 

~ La contessa di Monrìonl ~ rip^t^ 
la signora C^mpiupriain con voce sof*. 
focata - egli vuole sposare U contessa 
tji Sioticion 1 
' » Siatene sicura, e sicfon t̂e la inia 

parola non è forse per voi un pegno 
sufficieuto, posso darvi ^̂  P̂ Qva di ciò̂  
che affermo. 

I ? : ^ • .' -

— La prbval-jt. - gridò Silvia con 
accento disperato - la provai!»., e voi 
l=^avetQt.„. Ah datemela, sigQQr̂ i, da­

temela..-e vi giuro..» Ma no, è im-
poisibile; voi odiato la coaLê sct dì 
:MonrÌoh,'voi m'ingannate.... 

— Odio la conlessa di Monrion, ma 
pin Vmganiìo. '̂  
; — Ebbene I questa prova-, » questa 
prova I,..-
: i— Abbiate il coràggio dì seguirmi, 
ó signora - Assisterete a un colloq^no 
che ho soUeciuto daS signor Federico 
Brias per parlargli de'suoi propri af­
fari. Là avrete qdèsta prova. 

La signora Campmortain fece un 
passo per seguire l-,eona; poi s'arre­
stò d'un tratto; una battaglia crudele 
s'agitava fra ìa sua collera e la sua 
dignità; ella subiva ad un tempo la 
vergogna della sU^ falsa posizione e 
le torture della gelosia e dell'incer­
tezza.̂  • . . , , • , 

Leona la contemplava con gioia cru­
dele, mcfìtre eJla si dibatteva fra que­
sta furia di sentimenti coairadditori; 
Analmente la passione la vinse e Sil­
via esclamò: 

— Là verità h.... voglio sapere la 
verilàl 

• hX rotolo ormài òhiasò (iagU 
attì^ pel processo pendente da^ 
vanti al tribunale della pubblio* 
opinione snli'effi^re del complot­
to» aggiungiamo un nìtimo «/-
legato. ... . • ., ^ 

E qaeata una lettera del no-
stro corrispondente ed amico 
dott. Carlo Levi al. quale, es­
sendo egli stato preso ^di mira 
personaloiente nelle ^ rabbioto 
smentite provocate dàìla sua 
corrispondenza, non possiamo 
negare il diritto di dire in pro­
posito V ultima jì^^'o^ci-

Nulfa abbiamo da aggìdogare 
— a quanto egli ci .scriva ,— 
tranne questo particolare, ohe 
sinora abbiamo taciuto per ri­
guardo alla riserva òhe il nostro 
corrispondente aveva creduto di 
serbare sin qui: che, cioè, la 
corrispondeuza tanto incriminata-
èra accompagnata da un biglietft^ 
confidenziale al Direttore in cui 
ci era indicato da qual fon̂  e 
russerò attinte le su© miormà-
zioni.-

E(J ora ecco la lettera deli'a" 
mico nastro: ' 

noma, S3 agosto-
Mio caro Forlìs, ... 

Ho atteso tranquillamente fino agli 
ultimi delf.T settimana, il processo mi­
nacciato daìi' alto ed annunziato in 
basso. Ho aspettalo invano. Ma so a 
me manca modo di obbligare i'autorî à 

V I , 
• ^ j j 

l 

CAPITOLO Vili. 
^ 

L 

Sec fido convcgnù*'^ 
^ 

l La signora Campmortain segui Leona 
che la condusse fino ad un viale o-
scuro in cui avea fatto dascond^re la 
sua carrozzai si salirono insieme,, e, 
ad un ordine di Leona, la carrozza partì 
a grande rapidità. 

• Silvia, Jn preda alla disperazióne pili' 
terrìbile, manteneva un cupo silenzio, 
mentre l'altra andava insinuandole nel̂  
cuore, le più indégne calunnie "contro 
la sua rivale. Silvia, a dir vero, non 

l'udiva neppurei ella misurava rabsssty 
in cui era caduta. Iti un giorno^ in un 
sol giorno, il segreto di quella pas­
sione ch'ella coòibaueva con tutte le^ 
sue fwrze, era caduto, ad un tempo. 
nellL> mimi della donna che potevi ra-
pirìo ramante e nelle mani di colei 
che ie aveva già tolto il marito, . \ 

Ma in quell'anima gelosa e desolata, 
la vergogna di trovarsi in potere di 
Leona era vinta,di gran,lunga daiia 
collera che provava all'idea d'essere 
1Q zimb̂ pilo della sua rivale.Leona co*, 
nosceva troppo bene^ il cuore delia 
donna, per non continuare le sue ca­
lunnie, benché Silvia paresse non a-* 
scpUarle. In quel momento erano vapd 
parole; ma Leona '̂sapeva beae quale 
epo avrebbero trov^ t̂o nel cuore della 
signori Campmortaio, qumJo, p-ùtar- ; 

di, lê  fossero ritornate alla mea:ioria. 
Giùnsero così ai luogo del convegno 

stabilito da Leona. Qaesta ^ìde da lon-
lano Brias che passeggiava su e giù 
in fretta e in furia, -- . ; 

Le. tendine della carrozza*furonO'KOf 
medìatameute abbassate, ; 

--Rimanete, qui dsntro - disse Leo­
na - Io mi terrò abbastanza vicina per­
chè possiate comprendere le nostre pa^ 
róle. 

Falla fermare la carrozza, discese e 
fece un segno parùcolare al cocchiere 
che la segui passo a passo, . 

Brias arrivò, 
. — YcLlele cbo sono esalto - le disse. 
-̂ , JEd i<j eguaimente ; i' ora aop è 

suppat̂ i, 
— £ adesso - ripreso Qvìas - potete 

dirmi a che deivp aiiribuire h vostra 
amabile premura? \ 

i . iw^' ' j ' -^:.T-. ' ; ià:L È 
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waria muòvermi contro.bò do- M i t o |ubbli^co dw^ d i Ra [t i ra sua beJte3an.«Ur<? tìa^tó iioa 
^Srfì drproiTUnziara ancor,i ijualche pa- j sterfaU devono m ogni modo fuosiooare ^ ma^na. 
yola per spiegare chiarissimo le ragioni 
per cui la mioacoìa non ebbe seguito, 
privando il pubblico di .uno *8|^itacò!o 
fra i pia nuovi é megUò leg^^a^rj., 

E invero, qu.iqtìp;/ d"̂  magistrato '• mi 
avesse chiesto come avevo saputo, o 
d'onde attifite ie ndtìzìò Sul coinpjotto 
smentito dal Govertio, io. aiiroi stgio 
obbligato a rigpcfndere ; averle .a^piite 
ed attinte.... dal fjoveriio stuasbìFu 
dunque pruJeiiza evitare la sco liì troppo 
comica e distHcevole alla maestà di un 
tr.bunììle quììiinq^jc. 

La alòria è semplipe, Uf̂ q-: (lei più 
abili e più benetneviiì qaesLori Ani Ho-
gno ba injnanu l'j flla di uua a\Ki:\ce 
cos -̂ìrr̂ zbTìei U ?cii'5pre, la dòmfrià, la 
svonto- iJnn dei prefellt pm sUmati'ò 
pitì illustri nei quale il Governo rìpontì . 
la maggior fitlucia, segue iljifflaile la­
vora, cuncorre i^ìloper , e i.e informa 
â t̂empo minuUmionte il ministro. Niella 
dtlìt oye questi atti accadono cominciô ^ 
a Bpargerspne ^UI4Q'̂ *5 '̂ "Gerlfra.̂ e, esa4 
geraU, ullann^iUej tìd uUord uu umiló' 
eorrii^pondente ì̂̂ ,giQii;naU,che si muove; 
in cerca di notizie autentiche riesce col 
niezzo diretto di an<i di quello autorità 
nelle qdali il Governo' 9i: pérsbniflcn, 
ad Appurare \a verità-̂  e la .raccoglie 
celante, e pronto la scrìve na' suoi più 
rtiìnuiì piìrltcolaH, in guisa cHe U suo; 
povero carteg>(io altro non è CJÌB ilj 
Huiìto fedeitì dal rappono olBoìale già 
p.efYcnuio.al ministro^' • i 

Notflj mìo caro ForlM, che crì^ì non 
Ili riveìalr) nò violalo ro^sun segreto. 
di ufficio; Ufi pericolo àbilmente scan-^ 
gidV&to e fcilitjtìmente avaftilo non haf 
motivo di,, C33ep ouporto da mìiiero' 
L'amore dell'ombra ci èeve sping^ero 
arì odiare la luce aiacù qaando giovai^ 
Aggiungi che la riveiazioue, nel tempo 
*i nel modo con cui tu fatla,̂  mirava, 
anzìcbè à suscitare a^lirn^l-T fV î̂ î si-
pare ogni più lontana inquielu lina. 
Ricorda ìnlliio che- il'mio carteggio, 
lungo dal signifiijareattHeuo o snoiì&r 
bipsimocontro,il .Goyer;no, volle ossero ^ 
jpoco mono che un hmo di Judd, e un 
%lo.(Ìi ìilauso ai suo indtrizM-
' Ciò malgrado/ il signor ministrò mi 
saettò coìls/smentite più falminand. B 
dietro al sommo Giove, vennero i picf 
coli Vu'cani^ malti dei quali, con au» 
dacia fenomenale pari aÌ!.V crassa ìgno' 
ranza, mi accusarono sleale difiìdso^é 
di uoiizitì fiise^.o mi salutarono novei-̂  

tura Ponaon du T^̂ rrail della: cronaca 
politica: coro amabilissimo che io udii 
colla mng^nór serenità di uno spirito, 
temprato ùhimel ormai; a lungo fuoco, 

Ma.̂ il ministero nega ancoVa: nega 
assolino e reciso : il complotto fa un 
sogno. Sia bene- Non voglio discutere 
raltendibiiila dt questa cosi recisa cónr 
vìnzione del signor ministro, Ma SQ ÌÌ 

- i3om)ilottù devo esser stillo un sogno, 
chi fu che sognò? Se si pascono di' 
vane ombre i vostri migliori questori, 
se sono i vostri più illustri prefetti 
^he diiuno corpo a fugaci iauasmi,; 
negate pure ciò che vi spiacc o temote 
Ylnoccia; ma lasciate a me la sodili-
sfazione di aver scrina la verità» e alla 
mia coscienza il solo conforto di aver 
compiuto, un dovere. 

E basti per conto mio. Il processo, 
ormai è fiitto e completo dinanzi al 
pubblico ; ii solo tribunate cui non mi 
Sì può negare appello. 

Sta sano e riama' 
• 

il tuo aff. OAULO LEvr. 

a Roma col-1. d'ottobre. R - . ^ g S » fi higUo che approya.il 
CAttANìSEi;i:A. 2i. ^ n p f i ^ d i 'naOi^^m#tG delia Ca l i diHisparm/o 

Mtómbî e àvràìù'go a ^Uanfsetta h Var̂ Ì̂ or)ì "̂ ' ' "' ^ 

\ 

finne irìiaugurnrlone del Concorso 
Alfano f )If. Sicilia. A ^ ^ s i d » AòlU 
^^niisgianR òrdinatrico ìli quej Con*. 
tmo, in,%go ilei compìantOitìucrSl 
I\eytam,.riinto chiarrtafo il march^% 
Dell! fa^vare, t l e p i ? ^ ^ Ea5ja[nenl# 

Come abbiamo annim'jìato', ti Governo 
sarà rappresentalo dall'on. Pere?;, la ĉ  ì 
partenza per la Sieilia è imminente. 

{Riforma) \ 
: VìCENZ i, ,27. ^ È arrivino stamane j 
per gli esumi della Scuila Industrialo 
l'on. deputato prof; Dom-ni'̂ o tiorlìi 
già • ministrò' di: pùbblica isirtwioòe, e 
ha preso aUoggio. ali; Albergo noma. , 

L'illustre uomo sì ferma fra noi set!e 
od otto giorni. {Cf ornah; (ti ^'icirìza) . 

^i. 

P. deèWo fi luglio chR approva ai-
ciiH "̂'Ìfhodf«C!.t(onì alfó}; statuto della 
« «anca (t^polare dì ^Idola. é 

!ì. decrtìto IO luglio che iippVova 
modìlìca|i(i,no dello stiituio deHa « 
oietàdel^pniereaolfureiEidilloimgia. •, 

Disposi7.'oni nel pefspnale dipendente 
dal ministero .,̂ i pubblica ialruzìone o 
nel personale giiidixiario. 
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NOTIZIE ESTERE 

fi Padóbtt^èS agosto. ' • 
IVomlnik. Criudixlarìffi. .. Amuin-

aLmo con piiiCtìi'e ia nomina del doì-
'Vr avv, Gaidiì fotiruccfl a R.. Pfetircì 
Idi Sa3S;irÌin Sardi^gn'a.'. , , ) 

Tras loco . - II'distinto professor 
.(^urifiitìdi .naia,, già liiolartì péji not mm.lA,.in..-r'M ha da Parigi::-

n signor Durt'ure che trovasi in vìi- | sire Ginnasio ,3^?perioro e nflUa S.:uo(^ 
leggiaiura alle Éaux Bonnfl3. fu mor^b 
ieri dauiì cane. 

Magistrale femminile, è stato traslocalo 
al à:̂  Liceo dì Aquilu col'grado Vìi prof] 

AvventuratamentP, esaminilo l'animalo,] titolare di Storia, È un avanza.nento 
SI riconobbe.non essere affetto.da idl̂ o-̂ , meritato, i:he ci costa però coro, jer-
'° '"^ . ; : ». c,ià,p.rIV||.duo nostri IstiVHi importami 

— Pare che ti gioniala del sjg. Du ' di uu valente e aaìato insegnanti^ e 
-ftfiirè. /ie Parlm.Hi, eScirà il 2(ì del feàVa di un ciuadiuo rispcttaUlft: 
.prosammo settembre... . -.:• ' ^ / Siaìndceriicha il prof. i><il ms</ì0 

.̂—-H Coiirrm de la itenne dice l-he verà;anche,ad A.|uiia ii/avorn o;)d'efa 
repidomia di oltraggi al'clero cresce; ^qai a regìjue cìrcomlato, per le sue 
spaveateyolmente. A Puilìers, un vee- v •.^•'v.--_:.. A, _ _ i 

y^OTIZlE ITALIAî ' 
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ROMA, 20, / ì - Qualche diario mini­
steriale, dice W F'anfulfti^'ha vechììmarìio 
affermalo che la noiizia di un mùvi* 
mcitio nel nostro corpo diplonKUico 
Gii" estero sìa insussistentet' A noi risulta 
nveoe quantunque in piccole proporzioni 
cbe(quei movimento è apjjarocchiato, è 
porrenderlo detinitivo si aspetta, sé noh ' 
altro per la fornia, il ritorno dell'ono-' 
revole preaidenle del Consiglio fi'nii-
nistro degli atìari esteri a Uoma. in 
quel movimento è cbmpi*e3à|a lega­
zione di Alene, vacante per la nomiiia 
del conie MulTeì a segretario giMierale;*' 
ma non è compresa, già s'intende, nes­
suna delle cimine ambasciate. ' 

^ È probabile che verso il 15 del 
settembre prossimo abbia luogo un 
concìsioro. ^ " " 

Diceai che la sessione ìeglalatìva sarà 
prorogata con Regio Decreto. 

t'IitiSNZE, S(i. -^ Il giorno iti del 
pròssimo settembre comincÌerf\iino, dice 
la Vedetfay lo operazioni perii trasporlo 
a lioma di tutti gli oggoiti appaneucnii 
agli uffizi della 0!re7ione Generale del 

òìiiô  preie/'hel ritifarii di' notte deJ-
ìjàveró assistito un infermo; venne pteso 
a pietrate da giovani, di ciyile condì-
zìona . • . u;.--- ' 
'' - fi' Figaro'dìòé Giie'il Re'veirh {a 
Haute Garome è stalo'Wdannalo a 
mille franchi damnienda, per avere 
calunnialo u.>frate delle scuole cristiane,' 
accu3andi))o di turpe misfatto. , 

—'^6. - Si l ìd 'dahrigi : ,, ' 
«̂ I gìorn&li" parigini menane motto' 

rumore aul viaggio del maresciallo Gàii-] 
Toheyl in Inghilterra. Alcuni di(;onp„che ^ 
egli'si reca colà per vìaslaro l'impera-' 
trìce Eugenia a ChUeltmrst. Altri asse­
riscono chó non è vero. Sappiamo in-
vece da fonte non dubbia che il mare­
sciallo Canroberi. ebbe il,peraias30 di 
recarsi in Inghilterra ai solo scopo di 
véde!*ei ^uoi due figli, che sono colà 
in educazione, e che àffibidae furono 

— Si ha da Parigi; 
*Oggi ebbero loo^o a CavaìIIop e 

Ciuaiont due importanti rìiinioni di li-
p}ero-scambisti presiedute djl deputato 

Saint-Martin, in ease si domandò il 
pronto rinnovamento dei trattati di com­
mercio-» {Oazz. Piemontese)^ 

GERMANIA, 24. — La notizia d'un 
prossimo incóntro fra Biamarck e An-

;dragsy vienne confermata. 
™ Telegrafino da Boriino, 24, alla 

K'6in\$cho Zdtumj che l'Imperatore ha 
nominato una deputazione militare par 
il ricevimento dell' Imperatore di Russia 
a Varsavia. La deputazione sarà capi­
tanata dal fejiJ-màrtìSciailo ilianleuflfej, 
e di ossa faranno parte; il colonnello 
Leitow del primo reggimento della guur 
dia a piedi, il maggiore Petersdorff del 
reggimento granatieri della Guardia Im­
peratore Alessandro, e il capitano conte 
iManteùffelj fl^iio e aiutante personale 
dòl feid-maresciaUo/ 

— La lotta elettorale cùntinu:i; i copi 
del partito ultramontano vanno attorno 
a far propaganda. ^Ymdho ŝt è a Dri-
burg-
; AU^TRlA-UNGHEmA, 2 3 ; - Parec­
chi giornali dannò la notizia che \ co 
mandanti delle truppe dì occupazione 
della Bosnia e deir Erzegovina hanao 
ricivuto ordine dì formare un còrdcfne 
presso ii distretto di Novi-BMar, Tm-
greiso nel qnaló dipende dalla soju-

rare doli dlibent^ e dì cuore}. 
^ »èn*«leettMa- — La compifanta 
signora Marta Anna ÙmpariM Min-. 
f^Onfj'testè defunta ia \ehe«ìa, legava' 
a favore delle vedove 0 miaorenui dei 
soci di questo Ifitìtuto medico dì mu­
tuo soccorso, la somma di li. 300, che 
.l'egregio di lei marito dottor Jacopo 
Mtngoni, SQCÌO ddl('Istituto sttìsao, 
affrottavasì dì trasmettore alla Prosi * 
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d^nza- Nel rendere coî flegno omaggio 
alia betódotia memoria della pìotoyà. 
donatiJce, iiiierpĵ ótan*3ò in ci^aiicho 
î sensĵ  ,di,gratjitiidioe dèlie persone 
bedefioato, la Presiienv^a fa voti p?r-
ctìè il nobile esempio non rimanga 
souza ìmiiatori, trattandosi di. una 
causa cho tanto vivamente da sii stessa 
si raccomanda. ^ : . . \ . 

JKelle ai-ti-—^ Con verq piacere 
notifichiamo che il conte Gino pitta-
della, essQjido venuto a cognizione 
cb^ il aostana vaiamo artista Leopoldi) 
Tonìolo aveva osposto in vendita n^lU 
libreria ;SaImia tre pregtsyoifasx^ qua^ 
drelti, Vecossì allo studiò del ^uddotto 
ed acquistò ii dipinto rappresorrtanté 
l'Oda£isc(i, aggiuogendo per l'artista 
squiaitisiìime iodi- - , 

Ognuu sa quanto degnamente il i|io-
vane conto calchi le splendide orme 
del, sempre rimpianto iHustra può pa­
dre, od il Toniolo deve ossero tom 
litìto cho l'^operà sUa dall'intelli­
gentissimo mecenate aia iìtata scelta 
por porla fra le migiiorì degli artisti 
vivtjuti, che ingemmano le sale di 
quella cospicua famiglia. . ,. : 

i- "• •' . . . • 

^co. "T-A^hiamo assistito ieri mattina' 
al, saggio finale dato dagli alunni di 
queato benemerito Asiio d'infanzia, ed 
alî a distribujiioae dei premi-Eran ben 
oltre Bettant^ bambini che ci ffitceva^ 
no vaga corona- Oh! come il cuore 
he godeva troyandofii in mezzo a tanti 
fiorì d'innocenza 1 ; . , 
] Presiedevano l'egregio doti. Antonio 
GugUÉlmif̂  ed il reverenda; parroco 
di S.' Crocio don Alessandro d/ Scabia, 
ha alcune signore goniUmente invi-

cerca che il potente elogio del fatti. 
Bisognerebbe ; essere aftattai^fl^ranierl 
ad ogni mntimQpto afrettiumm reli-
gione e di p&tiii&parnoRav«mfcara'la 
buona '*^«<='^^^f-''i questi! bambini.^ 
t'Asilo d'fffftfta provvedo al mag­
gior bisognò de|;^ostro secolo, o póne 
la pietra fundiimóLtale Sella prospariU 
religiosa e aosìaìo. . 

OoQclu^tìndo.Boì facciamo v/>t!, per­
chè, agli Aajli infantili non abbia ft 
mancare Wché in avvonire rapfioggla 
di^aalch'o benefattore» lieto delIMli-
dirlzzo dato da molti anni alPiatitu-
Bjione e testimonio del proficui rìsuU 
•tRti oUQuuti datanti poveri fanciuUi. 
; Pctdopa, SGaffoHiù J879i 

j - i 

I iHtUuta c e n t r a l o «ea&eta «lei 
^IcTtHI isit t ' a t iovu. — Po? genti-

'fU0imo imita, ieri ci venne Vatto di 
assistere al pubblico esperimento mu­
sicale, oh* ebbe luogj a mezzogiorno 
noli' istituto dei ciechi, a S. Massimo., 

Air Cijwrj minto ai univano: Te-
8posÌ!!inne dei lavori, e la distribu­
zione dai premi par l'anno acolasti-
co 18:8-7i>. _ ' 

Era quindi una solenniti di ava­
riato interesse, perchè oltre a quello 
dì verificare i reali profitti degli al-
^lievi nella musica, si usiva 1* altro 
di conoscere quale î ìfeul̂ ato si era 
conseguito dal me loaìmi nell' iridu-
slria, e ù^erà'pQt uJUW Ja sod-ìis/à-
zlone di partecipare personalmonte 
alla gioia dei premiati. ' ; 

]ii'a saia iì^i rÌboccmt& M pgr^dne,^ 
-fra-tìUl àj9HlÌBÌm9 signore: stavano 
"al-s^iaìp'd^ònore'ìl H. Prafetto^ il: 

p r ì S ^ i l l e l ^ ^ ^ n d e n t e di fìnaa--
7.K, il R, ̂ rofMMòre agU studi, - ih 
Patrono edil mi^gtoro dellTstftuto.^ ; 
•• A noitocs^un'^^d'ond^'poVva-' 
mo tutto ^'^'^^''Gj^^lire, vicino agli 
scanni degli allìe'^^chieratì su ire 
file» dirimpetto alfe autorità. 
• Potevamo GO&V negl' intermezzi de),l> : 
musica, fare qdàictia studio flsico-pKÌ-' 
cologico sulle llaonoroie 'di quel ra­
gazzi, cui manca tanta parte di QUf]|a 
vita, ondo si abbellaiia vita, di tanti" 
altri mortali : ci pa;mró à'olceraente 
r&ssegaatì : più aha rassegnati, cou-
tenti, perche hanno certo la piena co-' 
scienza della ̂ I j j rna cura, di chi va- ; 
g«% 8^aiR| ̂ i ^ s i mli:jstityito,dùVd 
sono ^-^^Ig- -, -, '•/ ' ' ; r. 

S«l||:fOO r&ftnzì |llQ AhtofUà 
stanno disposti alcuni eiTdttKgFazibai {fante ie loro eaduraibnt. 

tozzo «Mi Profetai 2 &fmmm;w'' 
T -

gano, canto e 4 piani, ed una sinfonia 
dell'as^stente'^irih, 80pt*S^^l^vl,d«: 
^«tnoàe de»'I«ittutó, Big. F. Gfaspa-
Hnl; 3 armonium « 4 pianl^ 11 Hn, 

pSttreccdhèTOipOsitore'tìì talentcSan 
ofe un suonatore abilfisfilóib ed Infa-
tfttbllé deìi'ariiloniiim. ., ^ . 

Tutto tt p i ^ P k t a fti e s l p t a èon 
bravm^a Sorprèndente, anche dai ^iù 
gloVfinì ailiòvi/ • " ]-'•'"" ."'"-

Terminato l'esperimento musicale, 
furono distribuite le premiazioni per 
mano delR. Prefetto, il qualo, appen­
dendo egli stoiso, alVocohìello dell'abl •• 
to, le iosogne d'onora ai premiati, 

I ebbe per ognuno conffr/i'tujàkionl e 
capono. • ;: V;. ': \l ' '. . 

Benìssimo lo risposte ai quesiti mU-
sfcali. 1 , 

Pflr Ja rifiutaàione éfìi fitta dell'* I-
stìtuto non occorreva certanaoule il 
saggio 4l ieri ; ma il suo successo fu 
così spJofldido che contribuisce ad ac-
ci^scerta dì gran lunga, o a i*affer-
mare sèmpre plii nèltji'PreposHura, 
nei î aórooQ e negC istitutori <[Hei ti­
toli di benemerenza, che hanno saputo 
cesi beae* mercè assidue, inteUìgenti 
ed affettuose cure, acquistarsi. 

P a r t e n z a d i t rnp |>é. ^ Q*ie?ta 
mattina ripartirono per Venezia lo due 
compagnie del 47 fanteria ch*'BK> qm 
venute in assènzi delle truppe già pfi'ir* 
tìte per il campo ^f^l^lMìà''nello %^^\\ 
e che oggi soud rientrate'fti^pfe^fdloi 

ÌD̂ à ^n.«isoàiro. •» M^ndiino alla 
Gtuicm Hmo/itase ie seguenti p̂o-̂  
tizie : , V ^ 

Becoaro 28. ^ 
*Li lieginct doveva parlire. oggL^ 

•r<ittO'era dispósto, ma, volendo godere 
q lauto più potesse questo ecceUenl e, 
ctfmSj rimando ancora di un giorno^ 
Ik partenza, Oocstà avrà luogo domat-} 
lina, La Regina espî eŝ e rej}licntavnéhte* 
con famigliari che non avrebbe ancóra' 
abbandon^ìlo qaa3ii luoghi se ìaneces-' 
sitii dei ̂ bagni !marinì pbl principino 
non ve V avesse costretta. Promise dir 
tornare Fanno ventare• vuplai che la 
venuta d^I conte Pumàsera coìndia : 
con it desiderio della Regina di fab--
brlciirsi qii un* apposita villa,, 3,̂ ^̂ ;̂ : 
• *EHa fa soddisfi*ttìssEma delta sua 
dimora m questo paese e, dì que t̂̂  
tìravi popolani che mandarono a S. M-
sòlò diie suppifehe. Lisciò L. 201)6 pei 
poveri del Comune, od altre L/2000 
circa per il servìzio dei somarelli du,-

Sp«r«4 VJoena^i - Nel giorno «ìf 
domenica 31 agosto I87i) alle ore 5 

"lem., W à luògo Sri Campo di Marte 
C&rsa $,Fanmi /-Jocncys/ 

;. èòh l a ^ a i n 
PUSm M f t t ' 2 5 0 0 

Mìèlfe il Solo di Milano con­
tiene 4*»ò̂ iO '̂àispacc'i oV 

• UH uragano spaventevole ' ieri di­
strasse il rìso in sei Comuni niigJiorì. 

* CuIcQjiisi il danno a 200,000 etto­
litri». 

T racBdla , — Loggi.imo nel Cor-
nere disUe Marche dì Aucoiffrddl 25: 

Certo Buontempi Domenico, campi-
gnuólo, giaceva da lun^o tempo am­
malato al Piboachìò, qujaifa Ieri l'altro. , 
colio dà (jn acctĵ so di, dì^^teràzione a 
quiisi di aberrazione mentale, .dopo uu 
brei^e alterco colla di lui nuora, sì le- ! 
Vavadi ìètt'j e ia'WplVa ìrt più partì ' 
del corpo, ma nun gravemenie, con 
un'|i^©|^a elle gli era caduta sotionumo. 
Per lo Spat'febto, la ^ov î̂ a donna por6 
cadeva a terra tralooriitii, ed il Buon* 
tenipî  crédendo di averla uccisa, più 
Q ê n̂ aì̂  Q ĵtsporato, sì precipitava in 
istrada, e 'àpp^ breve Ciiaiiuitiio, per» 

.yeRiVa in.un.;poderedtìl signor Trinchi. 
**'*%'̂ '̂ ova);ò ,Mn.pozzo, d'un, balzo Vt 
si precipitava,, ^ ̂  , ,̂  ; . , ^ ,, 

Eran^ a poca dìstanra alcuno guar­
die doganali, che, 9i^tale..d^l;Sg9cefo 
d^i Buontempi, il quale s| abbaiievaa 
.passare per i]iyà.,e^trft?aei;ol,nDrelice 
^dal .pq«p, jljugnttìmpi re^ravft, an* 
;Cora,j.ma,;adjgiato sopra un carretto 

j por, essere portato a casa, a mezia 
strada mfiri. j 

I ! ISA 
L \ 

E NOTIZIE ARTISTICHE 
i . • . . ^ • 

• !*a'««fti-« « a ^ l i ì a l d ! . ~ Alle orê O 
di domani sèr.i, la Società Filodram-
matfca Iride Concordia ra'ppresenteri 

La Figlia d'tm Cfirso ' 
di ChÌDSsone e la Gomnjpdìa La Piccoìit 
L'wr^tla di G. BugamaUì. 

1 \ L 

^ . 

^ - • 3 

z,ione di alcuni quesiti sottoposti all' e- | 
aame del miiìiitcro della g'.ierra. 
; SVfiZl-A, 24. - Si ha daSioccolma: 

Lo Tzarfc\vich è,giunto stamane, U 
re Oscar l'Iia ricevuto nel modo più 
affettuoso a pie dello scalone del Pa­
lazzo.. , . 

ATTj. urnciAti 
•t 

t « Gazzeva U/ftehie del 25 agosto 
contiene',: .. , 

II. decreto 24 agosto che convoca 
il sfifondo collegio di Modena pel 7 
settembre, e, occorrendo una seconda' 
votazione, per il i4 dello stesso mese» 

Î , decrete 6 luglio che auloriiza la 
• Banca mutua popolare di Montebel* 
luna,, sedente in Monlebollttna. 

R. decreto 6 luglio che autorizza la 
€ Società cooperativa di consumo fra 

tat̂ eJ ri progranjma, da svolgersi era 
ben esteso relativamente alle tenere 
èaèntì di quei fanciulli', e compren­
deva UOatechisiao, la atfìria.Sacra, i: 
principii di Qtìografiiì, h Oinnastica,-
^ hiolte cose ancora utili e dilettevoli. 
Eppure ad ogni argomento fu risposto 
con pTontozza s pr&cÌBione; ci sara-
brava a&éialWpe (|avvero,ad un esame 
di adulti. Noi non sapremmo, trovare 
éuftlGÌenté paroh ài enG<nnìo per chi 
4irig9 con t^ttta saviezza e caVità una 
si bella Ì8titùzion,e ; e per tiuelle Suô -
r^ di Cariti, sì brave istiìciirici, che 
<Ìon tanto zelo ed abnegazióne si j re-
4aiio ad un'opera por cui tanto di 
hene è. lecito sperare alla! ReU'gionó, 
alla famiglia ed alla Patria.. 
i Chiudeva lo scolastico trattenimento 

'i|n'di8CÒr30'pronunciato dal sumraen-
tpvato Parroco, ia cui, accentuando 
brevemente allo scopo degli Asili in-
f|ntiU, faceva voti con tutto Tairettò 
^A cuore cho sorgessero pure degli 
animi emulatori a quelli^ che al pre-
8?ute vegliano Ad un'opeVVaì santa. 
L'opera della vera carità, egli diceva, 
altro ornamento non ama che la uà-
i 

patiionl̂ ^ rotoli dì staoie ed altro ; 
tutto dì mĵ fiQj degli allievi, e tutto 
ói oUfma conftìxionB per ornaniontoe 
peglì HÌ^X di una casa,. , •-. 

Confessiamo di aver lasciai^, .̂pgr 
un ìstiiut* ,̂ sulla porta, prima di en­
trare, quel fl^Jatimento di speciale in-
teresse, fU speciale almpUia, cbe ci; 
attrae sempre^ in consi lerazione della; 
Jpro sorte, verso quel cari allièvi, par 
non giudicarli che alla stregua dei 
reali progressi conseguiti, o per trarre 
da questi uaa idea spassionata delta 
efflcacia e della utilità di quosta no-

^bUissima ìstìtuxione-
, L'eir-stto di questo nostro proposito 
rìu^oì tatto A Vrijjt%gio, a sommo 
Vantaggio degli aUiàvl-e f̂ ògr istitU' 
tori, porche siano usciti dall'esperi* 
mento musìcaki noa già coìVan'nny 
'cdiiimosso per la pietà, ma entusia­
smato e feliw, perchè la filantropia 
e i'ari?^ debei/audo ìa quegl/ ékseri 
la qrusleltà della nattira» rlvoiitììca-
rono ad essi tanta parte della vita, 
infeliettuafe e .morale- rstfttizioni co­
me queste d^pungoflo in favore del 
cuore umano,, ma sono nillo stesso 
tempo un pegno parlante di vittoria 

sulle umane imperfe^ionL 
Il progranxna mii^loale, divìso ìu 

^ieci p&zùy racchiudeva^ aellft' sua 
varietà il classico,eil romantico* qua 
togliendo un fijre dal giardino del-
Varte italiana, là spiegandone un al­
tro di autori tedeschi, ma quando più 
musicavano itìilianamente, Jclie, nel 
BQperto, ^ cagion d'est^mpio, beiachè 
di Mayerbeei', p'è dell'italiano a pte-
n& majii. Nominiamo, primjt dì tutti, 
un pezzo del Uohértà^ benché V ultimo 
id i eseguito dagli BLlIievi, pftrjchè; sia 
per Vimiemey come per il colorito, 
é per r esattezza 11 Ila supefAtìtatti, 
da CAFCÌ acattar suìl̂ ^ sedia porentu" 
sfasiicA nnraviglfa- Bene, ma moìto 
ben?. Quella-24 mani (suonavano 2 
armonium, 1 or^^np, e^4 piani) parer 
vano due niaoi soie; fiuestp unico ^^r.zo 

, f Tutta Sa Giunta municipale sì recò 
a presentare i suoi ossequi alla Regina. 
S. M, nello Btringere ladano al Sin-
ciaco di Recoaro, dissegli: À rivederci 
Vamò veììfuro^ .sff/̂ ioV l^tndwo -^ 

m e m o r i a ai u n v a l o r o i o . ,—-
Scrivono da Macerata alia GazZi^ttad^ fi 
latti: 

• Fu iodatissima la corrispond^ìnza 
maceratese pubblicata, nella Gazzsim. 

\à'Hiàiii dei 19 corrente mesa di agosto 
per la sacra commemorazione dei prodi 
caduti a QHStelQJardo nel 18 settembre 
(860, Pero fra i ù%^ \Q cai ossa v^ue* 

ir.iite giacciono aepulte in quel campo, 
"deve nominarsi lo strenuo capitano dèi 
'btirriagiieri Angelo Detta Casa clie, al­
lora non appenâ fff/Wfflrtfl, era già stato 
'decorato delia medaglia.commempra* 
tiva di Crimea, e etto si copri di gloria 
nella memorabile giornata di Castalfi-
dardo, avvegnaché colia gplii,su4.i5umr 
pagniii d ay,injjaariiia totjue lungamente 
a bada, con inandito tì spIenHto corag-
gio, le tonQ preponderanti : dal; gerte-
iMle pontiiicio Pimodan. 
:• Ma alla fine, maiur^ il groggó d^lle 
truppe italiana.,appettì» giungeva sul' 
luogo del comliattimeuio, il povero ca­
pitano Oellii Casa cadeva colpito a morie 
da ^aJìa neniicà. 
i Insignito sul ciimpo di b^tagUa del­
l'ordine Miiiiare di Savoja, tlgcnerale 
Cìaldtni, per .tal fatto ;,glorioso, emanò* 
tosto un 0 I-di ne del giorno alle truppe 
nazionali. (Jli. stessi alflciaU dei bersa-
gliiìci, ŵ l̂ egfM det Deità Ca^a ed .altri 
del nostro pruiiu Eicrciio, pubblicarono 
commoventi artìcoli, aliuaivì alia circo­
stanza, sui vari giornali di queir epoca. •: \ 

JK«fMe,, — Ieri 27 $i celebrarono le 
auspicatissime nozze fra la gentil signo­
rina L t̂t̂ * »*o!l|,/'era di Giijarine (Co-
licgiiaup) ?d.il Sfg -avv..<?/ vimni {ÌUUÙÌ*\ sissi^i», Ppoga, 

Di qiiCÉita unione avventurata diamo 
rannuniiò con particolare compìaccnca; 
iJec la stiMia graiP^ià^iiaa,. che profes-
sianio cosi verso la nobile) Famiglia 

F U a r m o n i e a . — Òi 'àcHv'tfno '̂dà 
Roncaliàtte, Frazione del Comun^' di 
Polite ai Nicolò; facendo óioltì elogi 
del sig. Zatta VincenzOf padovano, 
il quale in poco piii di un inàb ha itó-
^artitoctìsJ b'aae l'istruzióne masi. 
cale ad una quindicina di giovani di 
koncaiatte, da metterli al caso di e^ 
seguire la; piibbiico, e con ottimo sua-
eesso,-'scelti jiezzi di musica. ' ' ' 

I cultoi-i dell* arto m tritano di esser 
incoraggiati e iodati, tanto piii quan­
do, come il Big, Zatta, impiegano il 
proprio talento a profitto degli altri. 

, • , 

'X'oneerCo. ~ Xa musica de! I" 
reggimento fanteria, suorterà oggi, 2S 
agosto in PÌ8K&aVittorio Emunùelèdallft 
ore 6 Ìi2 alfe 8 pom t soguontt pezzi: 
i. Marcia, 

,2 ;SÌ9fonia. rm]in^i]^6^rq>. Pedrotti. 
;3. M.izurka. furtn Amare Gjtti. 
i4, Duello. Lucrezia Bonj a. Donìzetti. 
fi. Fantasia per clarino. Hja^etta. Bassi. 

i6. Valzer. T<!(carimimi. Stiauas, 
i7. PùJfcà. liài'i. Geem9,. - i 

\ BULLLETTINO COMMSR0IA.LE 
VENEZIA, Ti. Rendita H. god. da 1* lu-
ì gUo 8g.l5 86.95. -, 
* là. V géritì. 88.30 88.40-
I , I 20 franchi 22.47 22.49. 
MttANO, 27. Rendita it. 88.40. 
\ I 20 franchi 22.4o 2!.46. ^ 
': Sete. Mercato-ilacco. - • • 

Grano, •Frumento stazionario: 
ì granoturco qualche debole mi-
\ gljoramento di preazo. 
LiOKE, 2G. Sete. Morcato invariato: 

prezzi sostenuti. - '• 
!» 

mm 
^ h I n J ^ L 

il,nostroiegrfigio amico Pc/icn'rtf.doti-1 
)!ar(,Ua fu colto da una irreparabili ' 
àveniura domeaUca. 
I Silo figli(jj;S^|pvii,n»il,..^ttn beU*an-
gioìetto tutta 1 vita e pieno, d* iatelli-
genr.a di soli quattro anni e mezio mf>-
tìva ier:i sera coi iraniftntaador^ole-
; N0fl.trfl '̂iamft :parole c|ie . poasanp ? 
aHoviare :il tanto dolore del nos'ro ij 
9y^^yi:*^o,̂ UiÌ5;o, e; Milita sfm yi^mh} 

y 
I 11 

i 
is?a 

k ^ iL\M 0 
Sólo aare^ibe bastato per concretare il 
giudizio più favorevola sulla part^ 
•musicale deir Istituto. 

Altri pefà, dÌ.jnolta;dirficioU4 furor 
no pure as.sai bene esej^uiti, C9nie la 
siofonià di Hf)niz2etti sopra motlvi'del 
^heliittì, per ariaonium a due piani : 
una fantasia dol bravo maestro flot-

T*¥-%^-p+-^C f 

\ i*a famiglia del compianto Tc^p**- ^ 
v i a IB'raucescio rJug r̂a îa 4ì l̂ Uo 
î uore la compagnia dei Tappezzieri, e | 
le tante distinte ; fatàièlie . della: Città | 

J^cr.i, nostra conoscenza dì vecchia data, 
come per i'avv. HkUo egregio, nostro, 
cxìf:citt;idÌao. 
^ Mandiamo agli Sposi le nostre felìei-

tazioni pili cordiali ^ più,8incsr«.i'. - j ^ e concorsero in tutti iimadì per iil-| 
E r r a im eflrHeo. ~ Nella corri-1 Inviarne II dolore o pfr rendere,gli ni-;; 

spoodenia di ieri da Montecatini dov'è | tìn\b»nori,al caro eStliilo.ó , : 
scritto donimi Jegg isi À!arUni. 

J • ' 

• ^ 
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Rpma, 26 agosto. 
(S) ifn tutti i Mlmaterl ferve il lavoro 

er préparaPe gh organici che si spe­
dava debbano eBsera veramente rfefi-

alitivi pnkhh, dal mar?o 1878 ad oggi, 
,i organici pt^ovvisorl 3© nie cÉn^ila-
0(10 troppi, ed ì miniairi dalla pro' 

^res'«rh;ctiè qììiìndó erano deputati si 
most^avana. tanto teneri delle tristi 
coudiì^dhì'della classe degli impiegati 
Hiforiorf, SdbUo cĥ i' furono al potere 

l̂ canibiarqivo jdi^Oìiifil-m^.e sî  affretla-
•virono ad autnentare gli stipendi' dei 
ijministr/(df ecco tifo imiiue), dd se-

retari gtaieraU'(di 2*100 lire ànnoe)> 
udirgli impiegati superiori in propor-
1 o n e . " - ' • " •• ''• • --• ' 

È vero Cile un detto prnvorbinJe 
|.xiiona: V'-ntre satojk non crede al di~ 
lliimo, ma, siccotne è già uti pozKO clie 
fi maggioreftii_d6Ua ,̂,n,)3tra burocrazia 

l'dbhero tutto ciò ché'̂ '̂ oiévano desìde-
terare, gìu?tir.ìa vorrebbe che ora il go-
jiverno rivolgesse te sua-cufe al incrit* 
pretin della classe degli impiegati, e 

niìgUorasse ro.dmotite h coiulizìone 
dei Travolti — e BOOD i più, —la cai 

Ìp:iga annua non supera le 30ff3 lire. 
f; Lecian:ienon fanno farinate la 
•gran maggioranza degli impiegati go­
vernativi cfao (ino, ed ora fu tenuta a 
iada con promosse che non vennero 
aiai'̂ màHìenuta, ha-diritto a stipendii 

jclie gU permettano di campare la vita' 
konvenìentementie, e.̂  ò fuori di dubbio 
J.'he, per Ib'̂ ^fiio* éarà assai iî egHo 

limitare ÌÌ numero degli irnpiègaU. allo 
jstP*?£to necessario o pagarli beae^ ctio 
non l'avere un numero stragrande 

id'inipieguti pagali male, ,». 
SeDi)ene d Fanfnila persista neit*as-

derire che Ton; Cairoli ebbe un collo­
quio con il principe-dì Blsmarck, non 

KHsiiìgefì ma a Norimberga, io posso 
ssieii '̂arvi eb0 il /̂ /fW/"Mrt) fii m!>ìo in­

firmalo, che chi gli, p;irtecipò quella 
î rrori.'a notìzia non lece altro clte co-
:nun!cargli aa càmrd,mm(l3.i<i ptT te-
liigrafo alia .Kolnische.ZHiufg, che il 
aolo.itiomo politico slranÌÈro che i'on. 
Oairoii' abbia veduto ^ nel ' suo breve 
vijggio in Germania ftf i! Sig, dì Keudèll, 
die trovasi à'sìls con la sba'aignora, 
e cbe sé il nóstVo presidente del Con­
siglio fece |fna yisM ^|i'^mli^3ciali)fe 
ili Germania,' pijp 1)̂ , già, per parlare 
seco di potitica, .ma, sibbone per infor­
marsi della salute delia signora baro­
nessa di Keudell ch'era lievemente in-
'lisposia. ^ 

A'-propasito dell'on., Cairoti, egjf̂ '̂ ra 
oggi a Miliioo, dì. dove si ̂ recò a Monza 
a conferire con S. ,JÌ.. il Re ; f *r3o par-
liià di;|à qû ^̂ Bia seri p^r iirrjvfire qui 
l̂om.ìMÌ maltìna, ma è assai più [>roba-

bite. fjt̂ e. debba ritftrd^pe. la sua par-
ìcDu tmo a domani sem, e.^^. mn 
jioasa arriviire a: Roma prinu di gìo-
vedi: prossimo ' venturo. 

Prifua la radicale Ragione di Milano 
eppof altri giornaii affermarono che, 
liuranie Je manòvre fatte à Òlê jgió in 
f-ombardia, dal 57"reggld^entò finteria 
faroiio tirale delle fucilate apaf/ii.con­
tro il iiS" reggirnento, inaila verità vera 
è che, aebbena.rtlcutù soldati del BS" 
asserissero di avéro scótito il R ĉhio 
d.-ite palle, quando la manovra venne 
sospesa, e djgU ufBcialì superiori ven­
nero accuratameate visitali gli zaini ê 
te giberne dei sokiati, uonju trovato 
JissDJuiamenie iniUa che avvalorasse 
l̂'iesto bruito dabbiò. 

- L A F I L G ^ S ^ E A -̂ «*'̂  dw^derio ohe GairoH avrebbo wanife-
'•^^^^.^ st&to di fargli una visita. » 

11 Ministero d'agfieoltiu'4 <l oom-t l ì «iaisiro Pemz p&eUrààom&al^ 
mercio ha spedito 11 seguoato tele- P*'̂  Caltanìaettai ; 
gramma a tu t t i ! Prefettidoruogùo: ^ » seguitò, alte, notizie annonario 

« Avrà ietto saìlA Oazselta U/ficiaie poco eocldisratìeiiti, il ministro Viiìti 
che i l ntoxera t roks ì ie i vi|noti del P**?gft ÌÌ ministro Baccariaì perchè 
circondario di t.8èco.|Dflbtjd perciò vòglia aolleeitarè l'esocuzlone dòtte'; 
l'innovarle preghiere vìvissirae.perchò [ opere deliberale dal Parìamonto e ia-
ì sotto-prefetti ed i sindaci di codesta , v i t < ^ a apposita circolare |,i>rertìtti 
próviijcia, ancbe'i^ 'Mitìl , di leggo, ' a ap^gbro le Provincie» i' Oomuai ed 
,osercÌtÌuo rigorosa sorveglianza sul i ricchi proprietari a somministrare 
vigneti situati nei tofrìtorio di loro lavoro ai più bisognosi, 
giurisdizioae, onde di qualunque floa-
ìattia della vite diano immediata no-
.̂̂ Kia al ministero di aBricoItura^ man, 
daadd C(>fìtòIilp(>̂ âD6î raont&^ ben cori' 
dizionaU, aìcuno radici inaiato alla 
staziono entìmologìca dì. î 'iroia^e..» v' 
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Soclolh geogi'afìca italÌAua 

WSP^CCrDELLiirHOtTE 
(Agenzia St^faui) ; 
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VIENNA, 27. — Bismirk visiterà 
Andrassy a Vienna il 15 ottobre. 

PÀHlGl, %X —, Si ba dal Chili ia 
data SI luglio elio il 30 luglio a Sa»-

Vilfef?'wn'5bhB preaciitare alla Camcrai 
un apposito progetto di legge. "{ i 

Bmhhè pài V ìiitettàinténtù àelVono^ 
redole Villa di limitalo per ora alia. 
parte amministrativa,'affine dì togliere 
1 ni0ìt(i /nconvenientt che si JamentadO' 
io queir amministrazione. • 

• X'iizjiUlltaHa) 
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LA «EPUBBLIGA PRANCKSE 
E IsA STAMPA 
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. La, Società, geograHca, riceyette il 
sfìguoiito iolegrajuma, chù il dottor P-
Matieùcci, capo doUa spMiziono afri--* tjago è scoppiata una sommosa^. U 
canft milaneser ft lèi diresso da Mqs* popoìo grosse (barHcate, ^dà^iiào : 

.siaa.: 
Pxof. Dalla Vedova 

Società geografica — Roma. 
• ' htas&tna 26 affmlo. 

Invio salutò fratorno a codesto so- fuggito., 
dalizio. Xe notizie au Cecchi e Ohia-
rini, da me raccolto nell'estremo fog­
giarti, confermano il loro, progresso 
verso l'iaesplorato fud. Antinori ot-
timaiuente. 

MATTEUCCI. 
La Società, rispose collo stesso mezzo 

ringraziando delle cortesi ittfocnQaKionì 
e felicitandosi coll'onergico ed avve­
duto capo della spedizione milanese. 

« Morte ai ministri trailltori 1 » Vi fu 
un conflitto fra le truppe ed il pò-
polo OtìaMue morti e paroectr feriti^ 
rwcesi che il presidente del Oblìi sia 

^ - V 

. ÌÌ Pays\ dice cliai repubblicafiì -m -̂-
deratji comincìauo a perdersi d'^mimò. 
Più stolti.ohe cattivi, non pensavano 
niaì di- f fidare la, repubblica in cui pi 
)̂ a a caccia dei preti coaje dì coiiigli, 

..ed in cui si ntterrlscefla gente onesta 
coi feroce cauto delia marsiffiiesa, 
preludio di tuzaìilJ e'di acetw anar­
chiche* / ', 

Sul prOiOaito, il Sotr esclama; « La, 
r^pì2hWcù non ha più iwmìai a t^-; 
mere: non le resta che un genere di ; 
morte a scogliere, il suicidio.» • -^ l 

X,& PàtHe prova con ì'elofiuoozft' 
ineluttabile delle cifre, che gì' Impie­
gati della FrAOCia repubblicana co-! 
fidano 32 milioni più che quelli del­
l'impero. «Ecco, die'essa, un governo, 
a buon mercato. » 

BISPACCI ESTEBI 

\S' 
.. ^rlrcMKu I 27 , 28 

Renai/a HaHatm '•. ;' 8S 38 è8 47 
iOrO^iVi i r . . .;. .123 48 22 46 
.tonarti tre mttsi' . > 28 35 28 34 
Frandfà' : . . ' . : m 60 112 4() 
Prestito Nazionale J -= =. = 
Astoni Regia Tabacchi 881 >= 8SI 
Jìanca Nazionale . . 2220= 2225 
Azioni tmtidionati.^ v> 300 •™;f.00 
omHmsitìni Tn^idion, -^ ^2nò 
Banca toscana , . . Vi% •=- &ì5i 
Credito momare . . Sfifl ™ 8/ió., 
Sanca ffffneraie, * .825 ,•=« ^ , ; - ^ 
Mentita. ilaUana ., 

•}-'• èmifiet: '••• f- 26'•• 27 
Premio francese 5 O/o 116 &̂ 116 75 '' 
Rcnam fr-atitìcsc 30io 82 9S 82 97 

» ! » ^O^Q 
Eenai(a iialia^m^ QPÌQ 
Banca di J^rancia. •.. 

VALORI mVEIiSr^i 
Ferrovie iomff.mnetei 198 "--lOS 
Obbt. ferr.V,lS, a. 1865m ^%T1 ^ 
Ferróse fY>manC '. . 108 « 108 =. 
Obi) 10/azioni, ramane . 202 •=« 20S •=. 
omigazioni loHOdrde %^ ™ 2*i3 =. 

iRcnditaauUriaca^oroJ 6l}i63 • C8iG3 

EgOIlVI 

JNegòz j 0 i Gaìzoleria 
^^V\ .i.^^^;-^p^lSWKfW*?^ pv ^"ii. •K-'--^''!r- "̂.̂ Tvv ' r ̂  ^ 

i*mr£Ì di tuttft Gonvenicii^ 

^-. Comiufssioiiato 
' - J • ; ' • I l '.Mv ' ' 

v i 

78 60 78'66 
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ALPINISMO 
MLmdano alla l'aszeHa d^lliiìa-

/ : Perugia, 'èia 
;.IÌ Congresso d:>po, avert;. leuuto trei 

importantissime ^sedute; si h cbioso ift 
questo maménto destÌnàt?do {ier 1̂  sede-̂  
tredicésiruji ,,4^1 Congrosso la . città di 
Catania. 

W Congresso si è sciolto acetamando 
la città di Perugia ed il presidetnc Bel­
lucci. ^ '̂  

Ora haiuogo'il-pranzo sociale acuì 
interverranno centocinquanta persone 
tra ie quali molte signore. 

,-^,/^^ agosto 
Tempo m. di Padova ore là m. X s. I l 
T&apom. di Roma one\% m.^ s- 38 

OSSERVAZIONI MÈT^OROLoaiciiB , 
eseguile aU'altezxàttifhAldaiswila 
e di m. 30»7 dai livello medio dei mare • 

^ ITAlilCiE EKS 
-l 

[ h^ Oizz.ua tTUalit .contiene il ae-j 
'guente dispaccio: 
: , fìfìifia, 27, 
\ ; Nelle sf^re governative ha fatto viva' 
impressione la pubblicazione nel Qe'i'e'-] 
rkchischm miUmrischen ftéìchfiltàklo' 
studio polìtico-militare del colonnello; 
brigadiere lUymerlei JnUlolato: fuili' 
me {ìes. . 

, L'essere slato il oolonnelìo Ihymerle 
addetto militare all'afiibisciata aualro-

^ I '' 

uogórìca pre33o ia nostra Corto ed il 
carattere ufiiJìoso del OesterrakhìscMn 
SiìÙtsim'ichan Rdischrift rendono più 
grayu cotesla pubblicazione punto be­
nevola per l'Italia e per il suo go-
vevno-
^ :Crédesì che la pubblicazione del co-

tls.sarà oggetto di un 

m agOStm ' Q W-i.* '3«W*^ ' Ò n n W 9 dkt'^pom. 
I k _L1"^S 

Bar. a Q'-miU. 

x^ 

fSS.I 

Òpom. 

754^5 757 7 
Term. ceniìg: t34^4 t2a,.-8 t-^t*'.'̂  
Tens, dekima-'X- i '•• \ ;̂ > îr(-;;,'. 
•A pore acql- j 
Umidità relais 
J>ir, del vènto 
VeL cMl. ora' 
ria del ven0.i 

• 

14,18 .13,53 1 13,51 
62 46 

rf 

Sl$i,to^d§lci6ioy sai'epa OU^OUTUSIVOI. 
..;.:....• ... . |.-.- - -• sereno ••-•--' • 

Mi mmjsodì rfe/26 di '^xMoèA del 21 
Temperatura massima «^ f'"28,9 

» • minima «* ^ 17.8 

dille 9 a, alle 9'ip. àel26m: "0,5^' 
] H > 

7 f -à-^- \ t 

c EBIERE CELLA SERA 
2 3 a g o s t o 

yy-
^r I = j - f 

LAVORI GOVERNATiVi 

> I ' 

' ' ì 

U R E M A YENEZIA 
1 ^ ^ -

> Staqìano S. M. ^Jlegma Marghe­
rita riceveva gli onìiiggi del B. l^re-
!'!ttQ 'e,̂ ,'(̂ filia"Òe[)Ula7lòno proyinemla, 
(lei ir. cji 'sipdacqVed^Ita.Giunta, delie 
Kiiptjrq'*tìnuinzp,.militari di terra e di 
mare e della M,igi5iraì«ra. • • • ;• 

S. M. espresse-si ff. di'Sindacò-la 
riiia Rompifioeriza pop la accoglienza còr-
iliule ed affettuosa fattide dai Vene?,ianÌ 
ringiMxiandoIo v̂iyamfjnjté e prégnndÓio 
'li farsi interprete^<Ì( tali'suaì p'fiUmenfi 
verso questa Illustre cittàVs'.M.'lo rjni 
graziava al(ri;s) c(ell̂ iC(e^cata(iitteiuiope 
iisatai.e protpa^ndo la. Regata, al "fln,e che. 
potesse essa pure godvre.di questa festa; 
soggiimgendache la Regata ò urto spet-
iftcolo che le riesco graditissimo per 
lì singolare bollez:èà''dèl)a quale Vone-

piii 3a e può oircondarlò. 
S. M. la Uegina promiae al CF. di Sin-, 

*'̂ ||„«^n Solo di assistere alla Regala. 
•Ili poggfiuolo;?!^! Palazzo CaFosciri, 
fila ancora dj,.prendere.pana al Corso 
<li fJissone prima cba la prova inco-

IpQiiello III 
incMente diplomatico, porclsè certa-
mèriie il nostro governo non mancherà 
di far e chiedere spiegazione al governo 
imperWe di Vienna dal nostro ainha," 
scfotore, conte Robiùat. 

• » - . - t ' 

m-
AbMàirio i seguantì dispacci: 
?. , .. Napoli, 
Staniaue è arrivato col Manilla il 

capitano Matteuccf. 
Milano^ 27. 

% giunto CairoU da Bèlsìrate Q"rì-̂  
parti per Monza. 

AtesmnAvia, 27é 
' t a scorsa notte la sentinèlla presso la 

pplvoriarai attigua alia stazipno, fa fé-* 
rita loggórmento con ariaa da fuoco do-
P9 |iver dato il grido d'allarmò al pas­
sàggio di quattro iudividui. La SQU-
tineìla asserisce di aver fatto quattro 
colpi- Fannopl indagiAt per la BCO-
porta degli autori del fatto*Fìnoi'a p*re 
cliê  trattisi di contrabbandieri del dà­
zio consumo. 

DISPACCI D4 RÓMA 
'-"i+T 

. ,Roma,.27. .. 
Leg^esi nel liiritio : 
'« Sappiamo cbepggi'Fijìcaricatodi' 

affari dalla Germania ricossi .al Mi­
nistero degli Kateri per esprimerà il 
mp i-incre^Qjmento e ?a:8.«.« eot§resa 
che, dopo le dato siuantlta non po­
tendosi sostenere la notizia di un' im­
maginario afaboceamaniò itraCairoilì e 
BismarX, giungasi al sogno dì affor-

(N'ostra CorrispOììdenza *'' 
Roma, 27 agosìo 1873. 

Abbiamo tosto ac^oadiscoso 
pramure inforpaaa-

djoi dei lavori oha andranno 
presto ad essere attivati ti^Ub' 
ProvÌQoiie Venete, i qiali oltres-
chè riaacEre di dJfaaa ««"aaco 
opporluaìsBÌini. ai hisogai adì 2s-
vòratcri." •' •• 
1 II Po,TA1ige e gli altri fìa-
mi del Padoviuo, co aia a i esaco.^ 
:.pio irBaoohigiioQe Cabale Ga­
gnola e Cflcaje di Pofttplongó,, 
avranno lavori per quatolie la?-
ìioie, senza ̂ eoatats. quelli di 
Strade :'Fcri-tó: •\:: ' , 

Le pTOViooh Jiòììh qrtaìì s^o-
ca.mea1;e'Ti saranno i lavori 
sono: Mantova, Yerona, Rovigo 
6 Paiova, e'i'rispettivi prefetti 
avvauzarono calde raocomanda-
zicni perchè i prpgotji si^no pré-' 
stameaW approvati.-., Gli IngeT-
'gnen cte^Ginìo Civile lavorano" 
indefessàmeate par 'appp&ntara 
aìiH progeiti.òìtra & qailVi che 
furono "spedìtt̂ ' 
• Ptr <gì'av'i-à voglia d i^kvg 
rare non inanellerà una lung^ 
ed utile oQeupa îioae. 

" / .'.... Vienna, 27. ̂  
Un barone iSnanziere viennese. Il 

quale,ha:,visitato ilvprincipé Bìsmarcfc. 
a Gastein, assicura che quesii promise 
di restituire la vJsUa al conta Andraasy 

;a Vienna e di volersi trattenere almeno 
u"! !#%<** giórni,' \ ^̂  ,̂  

Per qutisio ed altri indizfì si ritiene 
cbe ij cojjto ^noraasy abbia, ritirata la 
dinìtsaioné è rimanga al suo postò. ^ 

f Indipendente/ 

' ' '^^Wta Società agraria, avendo assi-' 
curata ,la cooperazióne delle società 
C0jiisor<ìlie, convochfarà un congresso 
«subito alle il conta 1*0100111 «ara di ̂ ri-» 
torno da Oiteuda. • . Mdem) '• 

. ^ . , Lupic^iui, ^7-^^^ 
LàjSiuvetiskiMàrùà,orgmì delpar-

tUo sloveno, predice inevitabiid la ca­
duta del gabinetto TaalTe miàlora gfì 
fianchi-1 appoggio d^gh czechi, degli 
sloveni^ r,quaU lo sosterra^tjp J(^ pal'<? 
<?lio vengano esaudito le loro esigenze'. 
Gli sloveni chièdono ciie" sia istituì) a 
00* accademia lega!» slovena a Lubiana', 
chesìeno sìovcnizzaìi interamente t gin­
nasi di Lubiàrisu di RudoJfsv.r̂ h e di 
CiJJi, che SÌ0SÌO istituite classe paraiiela 
in quelli di' Marburg e di Goriiia. Inol­
tre ciiìedòno la riforma delU legge elet­
torale per le, Oiele e l'introduzione 
de io sloveno, ojme lingua ulft a'e. 

Lo Slorenshi dichiara Che ,3Q non ot­
tengono quanto domandano, gli sloveni' 
abbandoneranno il conte TaaBb e fa-' 
ranno causa comuUe coi tedeschi della 
opposizione. .(^demj 

CaìnblQ sii. Londra 
Cambia su'U' Italia. . 
Consolidati inglesi. . 
Turco : . . , . . 

Mobiliare . . . . . 
Ferrovie austriaclie . 
Banca nazionale . . 
Napoleoni d'ora. . . 
Cambio SU Londra . 
Cambio su Parigi . . 
Rendita austr^ argento 

» in carta. 
» in oro . 

25 33 25 33 
103r4 10 75 
97 81 97 68 
•n «* u «, 
26 27 

253 25 251 70 
268 50 268 -^ 
821 «^ fe22 ^ 

9 25 9n 
116 60 116 80 
46 — 46 10 
67 20 67 40 
65 35 65 45 
88 =-! 86 50 

peif,II|BÌÌtut napra. C a p n é F a n i l t 

li mm .1 ^ 

Santa Lucia, N. mi. Primo Piana. 
Pregasi!spedire le-domatKlp'diretta-

ftifint- ondo eyitarc Ritardi; 'ì.' 3-413 

^ * 

PEL ShTVB OlTOB,^^ 

«Cî sii sieuua-il*! con stalfa per 3 
Ciivalii. Gprie, giardiao ed altra .attìa-
cmuó WVia'vignali K. & 7 . ^ ^ 

Rivolgerai al siĝ  G\ETÀNÓ ANTO-
WOll al Saftlo.N. ;il?38. 

. - . ^ 
3-423 

• V * * # -1-^L mkt^mi' 

Bartolaweo MoscHn, gerente resf&ìM, 
t , * .KF r^" ' T ^ - "5 V f k-:1z^-

'\s^0tk^^is^m^^^^^^^^aHmkmh.i\ 

T-^-^ -^H.-.A":" 

FONDIÀRIA 

.r-; ìk ' •: ' : c o n t r o 
r lifcendìo Mmz, del FiiWine, 

., degli Appai:|cchì!fai Vapora . 

, . improduumtà ,M Locali 
,, e Stalfilimenti danneggiati 

.* • i i.'i- w ;rj.'.é% ••-'tZ - - i 
SedeSpcÌaIfi,»aBBKaEE,via Buffoni, 24 
AgeHi!l|4 Opueraì,̂  in Padova 
• • presso a, uamì^ri ^ 
BANCA IN ACCOMANDITA 

' Piazza IJUità^dUùdia X J 

Nlt, — t.é assicupazion! contro Je impro-
, dattivilii temporanee dfii locali e sfiibill-

mftntì danneggiati dalp incendio ai fanno 
ondìtì qivdQài} i fabbricati sf̂ no gii ufeai-
curdti prejiKù altre Compagnie/ i'iiO 

•t 

- • E - A -

ÀOOX 
(Agenzia Steranì) 

<-r .V 

, . ,v. 

\.i 

^ J 

MJìiGl. 27. - Il trasporta, Var^corì" 
dutì^nie il ppinio conyogliGijli amni­
stiati è atteso domani ĵa Portvendre. 

La ìegazÌQne dei Chi}} d(c(i|àfa elici 
fattìzi Santtìiagó, narrali latgioifitali, 
sono inesatti, ^̂  1 ••. 
jmmk, 27, — AI Jf.mohtìUo oRerlo 

â  Varò, dopo il brindisi dòi Sindaco e 
di altri, Vare ricordò commosso il tren­
tesimo anniversìirfo deH'cailìa: parlò 
dei- grandi rivolgimenti politici, di que­
sto, trentennio in Italia: disse che l'u-
«(Reazione italiana non si potova com­
piere senza sopprimere il papaW poH-
lico. Non vuole fare un diacorso poli-
tìco: sostiene che gli uomini, che sono 
at ministero non hanVlb mutato mii: 
estìi vogliono dJJro alte istituzioni co­
stituzionali la p-ù larga base possibile, 
cpngolidarie e,renderle maggiormente 
feeqxiàe: ìatmdoiìo cUe coloro che pa­
gano di borsa piìgluno puro di cer-
velìft, e vogliono che resercìio si re­
cluti-io tutte le CIJSSÌ colla i^iissima 
equità, l̂ ŝsi rfìspìnsero sempre Ip im­
poste a larga base, volendo che. si 
paghi in proparz^one degli averi. Bi-
col^f'il loro desiderio di soUev^rg le 
condizioni comuni.-' Tocca .̂ d̂ella ^̂ gua 
missione a Napoli, dei ..prav^gdimemi 
per Firenze. Attesta il'suo'Vivissimo 
afifetto a Venwia^ che ^opoi là s(|'al­
loro (leiroppreasionetroyiiringjp 
Ammira !a sua condottA^duranle ia do-

^ 4 * T ^ ^ i 

; Cmaro'o ri 22 t*po5(o 1879 
Il soiioseriuo a è jore deli' ynieolo 

del Codice? Civile N. 713, vieta.a chiun­
que d'introdursi'ìillb scòprf (ii cacciare^ 
o pescare nel HUJ ^Laiìfondt) po^ui nel 
Cojjmne'd|,Cnrt^rql() deaommato Ca-
sauòvb còiiilnan.é 

A Lovanie, Ktcda-Moscbini. '_ 
A MiJzzodi Str<.dii Consorziale d^ita àé 

Ronchi 
A Tramontana Strada Consorziale detta 

Hebuitello, 
: ; A Ponente St^da Comunale Miirsarigo 
S. Andrea, e nell'altra o.uupjgna de­
nominata l\onchi dòntinaote •, 

A Levante, ]à?>scbini; 
A^^lMiud), Moe^hini, -, 
A^f ramofltaba^'itiàiiè fìebiisteiJfJ.-^ 
A Ponente, Breda. ; , : 
Tate circoscrixjoae ver£;at.î Qgnatg( da 

apposite Tabel le .per cui èi:4ra ihHi-
caio il divieto Culle paròle CaccSot e 
ipesca riservate, , . . . 

Marchese MAIASPINA NICOLÒ 
3-Ì27 ' FU OBIZZQ 

' ' ' : • : - . . . • • 

• ^ " • • * 

DlFFITTABSl 
pel jiroimmo Sette ot tobre . 

i n Via ». VrauccHCft TV. S7!k9^ 
Appànamenip Grande Signorife con" 

quattro locali servibìU^ànche sep'arata-
menic od uso di Studio, con Giart(in;> 
e Pozzo promiscui, con o senza scu-
deria.tì rime53a, 

CaSi ad uso di cìv̂ ilo îhitaziono con 
giardino e pozzo promiscuî  . 

Rivolgersi per visitarle e per lo ÉPat-
tative presso il sìg. Ciiulio I^cwì Via ^ 
Pòzwtto N-201- ^ 1-442! 

. ^ 

\ r 

' -'-'ÒiSA. COiVNÉòbiiiW^ 
[B Pm:ia Unità d' ÌUtìli al N. %ì% vi-
oVno al-:CaEfè; Villo'"''»' Hvolgftr î d t̂l ^ 
fMibrfditore dì'-'Candele 'di ' Cera VIA. 
TA01, Dietro al Duomo. \-W-\ , 

• ^wJi l -ai .P^mtf tf»**^^ 

AVViSO- V 

. 1 H h 
* . 1 '.• V •- => 

- t 

armacia i^'aiìegiìi: 
V̂ i'.iì; avviso tó «̂«i'rsfc '"̂ ĉgìna " 

(chiamiamo V ^tientioM d«i^ÌDDihV 
in partJrdare ai Capi di fanììgtta M 

.rile Put'Tpere di porre atteaùoctt 1'*T-
,V}BO in 4. pagÌEia delia 
F T. O H a A ?%' T ^ 

colì'ufto deìlji quaJEni vf pud pcrfere im; 
ftm^a saluta-

MAa^ZZIìifl^y^rira'^ eoa ; 
GA.SAdi u!^iMQb!?>.PW;9 diiijon--
venìrsi, fuori .Hor.tì̂ , feJutronarftù: al • 
N. BG3. Chi vi ai)pUcaHse dirigersi. 
dalla dittaiBianeUi'Oj.MaiU/^oli nel 
locale sopraimUcato, S43S 

--ì^^^-^' ••••r. 

if^t^ **• 

••k-i - •. 

, ^. vedi Qiiajtft tERHip ^ 
-^ 2 ^ r ^ - r • - ' ^ -

wi^ry n H ^ - r _ ' 

Al Ministero duintuerno si ,^tii. ppe» , _ .., , . , , . . „ 
piratìda ujî ^ doila^iiata statìs'tfóà defje R l̂oazìono straniera, e la yisalotfora 
Oliera Pie, rendànOp conto dello scopo, } festante accogliore l'Augusta domn. 
dell'aase patrimoniale.,^...dtill'ammini- , spacchio slotle madre italiane. {Fraprmi 
straaWe di dits<ja«a dì esso. 'j^ applausi) Kifìgrazìlt Venezia perl'affe'-

Quetìio studio dovrebbe (|aìndi aer- ' tuosa aocogllenw e per rinsperaio 0-

I
mare adesso eUe Bismark, por raezzoiiVìre ad un ordinameutc^ doLle atesso "«re di:vtidere feslegijiato il suo nom^. 
M keudell, declinava aiarrendeJpa^a^jOt)ere Pie, per iTqualef'onQr.'mÌnfs:ro (applausi frugùros'i simi) 

PRHMIATÀ 
^peciaUlà 

A. PB2ULIIÌ0H 
I lfÌ«Aì«ÌRÌ Priuli nni,«cono la prf̂ rogntlva della legffePMzV<̂ el massimo bnou 

gu^lo e vo pvvìiimo più d*ìl!caio rwsÀyiìo grutliti^simi--^ Non subl̂ ĉ̂ no atieraiionl» 
~ Kccf'l/*'n£( per quaI*ifKi[Ue bibita, freddii o pulda^ —Vengono raccomandati ai con* 
vale?Mnti,.ed aibamlaiai* . ,.._/-••. • 

^̂  y^adono egclusìvamoato in Padoira alta ppo-
prf/t fabbi'ioa in Vi.Jî Ro'lella N. 324r *̂<=!̂ '̂* ^^*^ 
delift EriiQ tfttilo at deUagUo. quinto in scttoìe 4UaUa fìon el^^jfitì 
elicliatttì porlaa(ì ia marca di fibb.i^i come Ì4 presente-

- r .^ -̂  1 

• _ < 

— Sona pregati i signóri Clienti A 
gH'\rdani iJiifìli sparxintofi di Cù-itrafftzioni, Jommdatido sempre 
.1 Biscottini detta pyeìWitti 4itta A. I*riLiIt-Boa. / i-i'W 

t M « i ^ J * B ^ ^ \ W i 
2 V 

_*-

^ • * ' ^ - * - : 

L 1 ' " ^ , 

im 

http://Oizz.ua


.{ 

r.-i 

: * • . 

K . 

' i H 

a . -.̂  

- ,^.^ 
daArS&teifé per ìKèsti^ gièt^ 

ia^lUilijl\/i1i naie si rìrevono endusiva-
mente pressò l'Agence Frlnclpate de l?ubHcit<51. E. Oblle-
gfet, ^ftrigl, 31, Bue *ahit-Marc, ed In Londra pressoi 

«Ì^I»MLKM. Micoud e C 139 è HO. Fleet Sti-cet (succttr^ 
mie della Cosa E. K €lbllcglit). 

\ 

1 ^ 

: ^ i r M * ? ?, _ 

^ ^ 
3-435 

Si notifica che oresao la R. Pretura éì 
Ttove oel giorno 13 setlcmbre 18U>, allo 
<SM» 10 ani-, avrfe' ÌBOgo il prsmo éfperi-
Utehto d'Asta del fic^guf^iite slabilti: 

Csfa della ^ittaZuri&ìò luigi fu iVntouìo 
*i*a in CoJDoce ^i Ponlelo^flo A1 ManpaJc 

^Ì^,^I134^A| della^iukrncie dt Cent, U, 
*Hflla ftéèaUa di;it L. 45. corrippóndcn^e 
al valore di )t/'L/4ì)fî 7P!, <Dnnnante, a maf-

0 D'AST 
Ih ùàewpim^nìQ ad 0/dipar??a deJ Ciu-

dice I>el8gftto petfallìimeiato di Giacomo Ro-̂ ^ 
matto si porta a pubblica notizia che nel 
giorno 9 Selleinlire p. v, aHa ore 9 anlim. 
dal Canreilirrfì della Freluva di (Mouselic« 
sarà tenuta in BaiUglìa neU' Opiruìo Mulini 
dei Sei coraQ da suo bando ìì corr., éspe-
î imcTito di-venoita ai maggie^ offerente per 
IÌH prc7j?:o rhfì eiiperi â nn no di un decimo 
H valoe tì* invernarlo ed a pronti contanti-

|]9op# le a*de0l®ifil #«II« ««l«torUà iî e(iBiell« 4ÌMS«ro|B» nlan® gidCrà dubi tare 

SPECIFiCH n SS* 
i éhé 

^ F 

adottata rgià fino (lai I t t » ijelb Cfiìaichfl di B Q I U H O . M Ì Jiiwitì** J3i»«r di 'Boriino, M^iM% E$imht'ifi ài Vfiraburg, SGiugno 1871 ISSettem^ 
ìtre 1677» ecĉ ^ eec, — BitoanW tmìco spiM}3r̂ >̂ Rr ih npt^Bìi^ malattìe o restitigìseeutì nretralì, combattojao qaftlsmsì stadi» iasRniii»torìe 
T^^ale , ingorgo amorroidario, eea, eco. — I nostri -j^iei oon 4 ac&\o% guatlBcotto, queste mahttis uoUo stato acuto, i^b^sognaadone di )?ìù 
per Ì8 tóofileae. *^ ?6r evitfiro ^kl̂ îttea^oni 

;Iltì dol OTOl POKTA BI l^AtlA. della famncia II | i 
3&TTÀ. iVedftsl ^oMarMioue della Oommiss. Umcìaio dì Boriino, 1 i t ì r a l o 1870J-

tìna l)a '/ara Moifò fu fiiu.setpe, a mezzo- 11 , Bue buralti con meccanismo e ficaia eli-
gaon^o argine del caual Baccniftlionf, a sera 
cù^ ìiBgvm EmìrùVììeàhidtìa ài IMBÌIÙ, 

^^t'Astft Bari* trnula nei medi e fornm 
3)TCfi(̂ Ìtto dalla Legge20 aprile i87Ì,N. 192 
ipon&yyeri^iìzà cne iwesuno polrà adir© 
all'Atìfa stessa senza aver prima versato 
nelle niani del R. Pretore il corrìppondcnle 
éepQ^Mù * / S 0(fl, ed u&segsetlato aìk spe^e 
d'aèta niuiia eccettuata, di tassa registro 
« contratluttlì, . 
- Ovean<fassc àescftó M ^f tlo e^p^rim^filo 
»e sorK seguilo un sccondo/iiel locale ed 
ora 8uindi*rali, il Riorno 20, ed anche un 
Terze ed uHimo tì&l gìomo. 27 met^e steasOt 
;qualora anche nel secondo fli verificasse la 
fnancanxa d'ofFerenlì ' 
^ jkli'EfcaMcria Ceosorziaie.di Piore 

Piùve, U agósto 1879. ' 
- '- '-'••'• L'Esattole 

matiìt. L. 1600.^ 
2. Un btirtìtlo noevo da gialla slimtlo ìt. 

h. 400. 
3. Ì]i) vciititatore cor» casella slimalo ìt. 

L. -100, 
Padova, li 13 "agosto 1819. 

,, , Paccanaro dolL Cesare ) cjndacì 
. Sitéan doth •Giuseppe ) - r- -

pr<.r.| 
' ̂  

ì 
\ ^ 

I t 

fJiSmici GROTC 
•/ _H 

. \ 

SI >«rlvl¥Brl'i ^̂  domftadire sempre e Boti acc^iUre ch@ qâ  
I t l l i l l U d che S0L4 NS B(felBDS U S^BEIiB giQSTTA. tV 

Oftorwoiii %»or Furmamia" OTTAVIO Gii LLJEAM, Milano — Vi compiego bnono B. It^per altrottante rillole prof. PORTA, non che 
flacon iwl\-eire per ai;qB& aedallTa che da ben 7 a»«i etperimmU) nella atto prflìicfl̂  Brandicandone le Bleunorragie sì recenti che cronichs, ed 
in alcuni casi catarri e rflŝ rmiifjmewti ar«irtìH» applicandone l'oso come da xstnmpne che troTasi segnata dal prof. Porta. — In attesa dell' àa-
tie, con considerazióne, credetemi JO.re Biu^nl Se^otario al Congrwa JUtdino 

:- Pipa. 21 settembre 1878. 
Coatro Taglia postate o B. B. diL. 2̂ 20 BÌ spediecoao franche in tutta Italia; ed all'Sstero spedizione in Franchi oro. La scatola porta V istra-

rie .•3 sai -uodu di m&xìù. — Por comodo e gwisnzia dogU ammaliti» in tat^ i g^oru: YÌ SODO distinti medici cho riai1,!;aij anah« ger^4»lajVw 
fltì^rete, 0 î edUnte consqlt» per Bornspondenaa timu. ••• L» Fahnacia è forni» di rimediche possono occorrere in lauiatiàa sorw al mwr 
tid» a a& h spadi^ona ad ogni richiost^ uianiU, se é licMedo anche di OonmgUo medico, contro rimessa 41 vaglia postale. 

' 'mèrip^r^ mUtii:9m^mmmìm %: Wé 41 ^OTTAVIO SALLEL ,_, 
BS'w^^ISf^iH! n l"S.1*'4"¥] î iFEam îpS « mw îp®, Siviara 3, ^istr^^ a Fm-^ada ali*Vnivsrtità — fiiralsS ClorattUo, fsir»aaitta alPkSi$^a. 

a;AA«»«Ì, farmaoiiia — ^»s>Mm9^ « laoB^v, /arMa«f«l(a — ttst^eirda, /isrmaols'a Ffa CarmfH« •» B. s»vé<a»ir£», (̂inHdtf̂ S .̂ . . ; 
TaK.mO: fcU' ittgfbAao |f*rj>atóa VaH&DOt glassa B. Carlo — Farjaaala O^^^ala SaMiono gU Dfpania, Via Roma — Ftrfflaa:* X Rì^a, 0k fh-
rMols .^ «, M!m,i!>t Tì« OsaaiaUe H. 6 — ?raUlli ar%awr& § Cmsip,^ Ki^Masli te sB»dl«in«ll — Karmaoia ^ar»#rtó, Via Doragrowa — RO»SA. 
f̂fofsfi FarMucfikiUaa Jitemanai jV. iSr̂ jilìfó̂ irr̂ ì̂: JU[#)ùda JCa»JWHf, nU J'ists-a — ̂ mi^ZB. H. JRo!)«rtó, Farmaeia d«Ua LagasLoÀQ Brìknsis^i 

C«ar« iM7Ha • figU, drog!li«ria. Ti» d«llo Stadio, 10; Assaaìa C^UtMi— M^POU, i»o»afdo « Jìomowo j Scarpim £«(tff - aKNOVl., JBfov©»«. 
faraavia; ismxità Carlo, ttrmatU; fitotfonnt P*r(»l, drogk»ria ̂  V«N«XIA, M^ttnt^ 0(M<ep«» farmacia; LoHo*ffa Antonio, agsBda — VI-
%.OHik. Wi'.^i AariaHQ iu-mMÌa.i CareUcni nncrnso-giggiom, Sttrmaela; JPasa^ i^'usc^cfl - ANCONA. Xw((r< j4H;?totoJiì ~ POtlGHO. Msm-
Atta Santi - PEATiau, ianaasla Veoohi — KIETI, l&omtstóco i'^m ^ Timin. Ctrafogli AttigIto — MALTA. (ariaRtla Cotw«i«t̂  — TRIS-
BriB. e. Xd%»tti% Jacopo 8*rravaU$. lanaasift -^ XARA. 4*»(Jro«*o W. ferauiaia — lOMJ^O. Stablllmentt) Carlo Xrba. ria Manali»., H . , 8 / t u 
i&aiHiTMÌfi ballarla Vittorio Smana«ié; à. TS; Oaaà il. SidHtont « (7., via Sal&, ISj t ix taitc 1» pricoipaU Furiasi» dui Uagno, IPtAW 

Ì^IE.a 

i 

A^^^^S?^^ì=EJEUt{H:AWEff^G^^ 

L^", 

' • > 

À J-

. ̂  Ziomandare t^ei xinmari Alt>erghi,Mtstorat&ri^ Pasticcieri il 'SÌXC^ÌJÌO a l l a 
-l ' ! .gj |- i-j j ^^Jf^i^SA^^^l^^Jìf'isaS^iidA^^iùiJi^ 

Ì^MiuGStrift t g l c a i c a - - ip»Y«t>^5ret^«5l «* ŜSri\ V=l€9ir»U.£id6 r'^ B^ n r ^ *TfcU»i?^ n o t i T i i v a c i o ^ Grtfla44k aor|»rend<9Jnte 

Domandare semp va alla Casa K. Biauclil e 11 * Veneisla 

w^ 

Bpecìaìmente pei 
BAMBINI E P C E B r E K E 

Es^aronfle ni sangue la sua r*cc/ics:sa elafi-
bhnfìanzà naiurale, hrtifica a poco a poco 
ie costifu^wni tinfatiche^ debili o ̂ ehililfi-
(e, ecc. È provaio easere più nu^riii^ia della 
Cilh^E e 100 voile più ccmmica dì qua-, 
longue alfro rimato. / 

JL-:-' 

— -A 

H- Marco, Calle Figlioli, 781, la ptodigiosisBiina 

(JfistraUo dai Fòglio Uffi­
ciale della Prdvinclii 
di Padova) 

i#S 

UnlcanelBUOgenercpremanpiùBspoà:. ^^S^^^^^W ^^ a quella Universale dì Parigi 1878 
A p p r o v a t a d a l l « p r i m a r i e ^ ^ ^ ^ | ^ ^ ^ A u t o r i t à medlcslae d^ l i ^u ropa 

Una BCtilQÌa cWìnàrìa^ per 12 Mmeetre L, 3 ^==^^^g^^ Una «datola cilindrica per 34 Ministre L, 5 . S O 
con relativa istruzione anne f̂ia» facile e brave. — Si spedisce In tutte le parti del mondo, franco d'imballaggio 

E . B I A N C H I e G . VK3SBJ6IA (SJUarco) Calle Pignoli, N . 7 8 L 
Deposito ooii venditaì all'ingrosso ed BX nainuto presso la Farmacia. Bp^le P l a t t é v I e m a u r o 4 Coimpagi io . 

HiiitBKOiio HovnAnfo IPICII TI^TVI 
1 8pfìcia!m<:nte pei 

BAMBINI E P U E I t P E I l E 
ImpossibiJe calcolare U suo gran v;tIore 

liei manteDOro il eangue puro mediante Tuao 
della prodigiosissima VI^OU 9 A i \ T É , 

fi più polente dei Kicoslifuenlj. — Con 
pochi centesimi al eiorno chiunque può 
godere una ferrea salute. 

19-39e I apai^ciaiuri non JnJtoiw-iU^^uJla_ Ĝ ^ 

I 
A i 

i 
eri 
SI I 
I 
•4 

.•^*«,i^„y^^^fch^i^,P»..mrt^f^flTjaìmifniTT •^"'^^^ >^>wprg^i?a CTflJHJ^tgEaa^s^iipTTqgtf i^J™^*:^^ 

VESCICATORIO LIQUIDO AZIMONTl 

per le zoppicature 
LLlÈB 

' MlOTllTO imi 

nei Regg''""""*' ^^ CiivaUiu-itt e Arllglìcrla 
\ per erigine del n^Ministero ^Ua Guerra 

ottimo rimedio 41 prwnta e sicura gnarteiooc per h doglie vecchie, di-
$tor$ioni delle giunture^ ingrossamenti dei eordom, gamba e delie glan-
iole. Per molleue., vesciconi, capelletli, punUae, formelle^ debolezza det 
reni, ecc. —• Ogni flacone ò munito del marchio Bullo Governativo. 

Vendesi presso l'inventore n^XHO AZmomi, OJjJmico Farma­
cista, Milano, Via Cordùsio, 23, ed in tutte le prineipaìi farmacie del Regno, 

Veniegi in PÀS^OyA presso la farmacia PIANERI e MAURO, e 
BORGONZOLX farmacista. > 
Preito Bottifilìa grande sersibila per * cavalli h. e Bottiglia piccola per 2 cavalli L.».*«. 

Si spedisee contro m(fHa postafe in iutlo ti Refftia. . __ ìi-sSS 

m 
v̂ ift Tornibuoni, 17.con sucsuisile Pia?^a Manin 2, ffiaESZE 

ffiimedio rinon^to per le Malattie Eilioaa, mal di Fegato, male 

ò non Th 
vast^ì i 

sistema ornano» che sono giustamente stimate impar^gìabilì nei loro 
effetti. Esse fortificano le dilEeoltit. digestlTei aiatano Vasione del fegato 
0 de^Ii intestini, ^ortan vìa quelle materie che cagionano mal dì testa, 
ftffemoai narvoaa, irritazioni, ventosità ecc. — preiszo in iecatol» fran­
cai i a S.r .••̂ ' : • •• • ^ • . „,. 

Si apediscoiio dalia snddetta Farmaci» franche di porto dirigendone 
Ì0 d.03i&!ià.Q Accompagnate da un faglia pustaJa dì L> 1.4& e 2.40. 

Si trovano in PADOVA presso le farmacie CERATO. F. BOBERTI, 
PIAHSBJ E BflATOO e da COltNELIO; a Venezia Zampìeroni, Pjvetta, 
On^arato e Foncì; a Vicenza da VrUari, a Recoaro da Dal Lasro; a 
Verona da Frinzi e Emanaelli; a Udine da Fabris e Filippuzzi. "'•''**• 

01 ipraga 
NuatwB OrIffInKiffI 

P&tentftU e brevettata In Inghlltarra, 
in AiufrEca e In Austria. 

tì* ili anni esporlmflatatal 

B . T r i t i . C i v i l e fli l ' a i l o v a t 

11 CancfllHcre 
avvisa i credilori del fulUmeiito di 
Toffofaiì Giuseppe fu Sebastiano 4i 
Padova eìw <;on seatenzg 9 corrente 
nominati a Sindaci dgfìniUyi H signori 
Stoppato avv. Giovanni, Guerrana Gio­
vanni e Aga AchilltJ quiresiaèntì, do-
vraniio comparire davanti U mede-
Bimi ne! tcnhine fltabiliio dall'arti­
colo 601 Codice di Commercio ondtì 
rimeUero loro ì titoli di crediti olti«' 
una nota iiulicantc la somma di cuii 
ciascuno si propona creditore, se pur 
non si prertìrìgca fariae deposilo presso^ 
questa Cancelleria. 

Padova, 19 agosti) 1879-
U CaricelHórfi 

Silvestri 
V t. 

L I Q U O R E TONICO D I G E S T I V O 
SPECUX ĴT.i DELLA DITTA 

piazza Cavour GIO. BàTT. PE2ZI0L Piazza Cavour 

Questo prémiattì lìqtìore di un sapore e profumo squìBiiìssìmo Borre anche 
come un'eccellènte bibita all'acqua e può venire usato da ogni persona con 
t u t t a libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato dalcliiar, cliimico 
aig. prof. F . CIOTTO j ? e r uno dei pi'à ionici ed igienicitiQuori afte cir­
colano in ccmmercio e la locale Società dMncoraggìamento acconipa-
giaava all'Inventore rfìstesissìrao rapporto colle seguenti lufiinghiere parole: 

«Da quel rapyorto lo scrivente trae materia per congrai\ilarai Ì;̂ OCO 
« l e i della fatta invenzione e ad incoraggiarla a pprseyert^re nelle sue 
« cure tendenti a far iscomparire quei liquori che, méntre allettano il 
«pala to dannosissimi rief>cono alla salute.» . 150 479) 

+ - " - J - i - ^ i - - _ X . , ^ ̂  ,h X ^ - * , . - ^ ^ , ^ m ^ ^ , - , » * ^ r J . h - q -

AmtoriEzato in Francia, In Anstrlai nel Belgio ed in Rttulm. n KOB 
vegfetale BOYVEAr-LAFFECTEUB, là cui rflpntajdone é proTata da vn 
wtmio, i garantito genuino alla firma del don. CHraMdtau 09 8t. 0«r-
poii. Queste Miroppo di tacile digestione, grato al gusto ed all'odorata, 
è rac9oma&dato da inttl 1 medici di ogni paese, per guarire: erpeti, po-
tUmì, «anoheri. tigna, ulceri, scabbia, scrofole, raohiUBmo. n ÀOB molto 
sapeiiore a tntsl i Bciroppi depar*UTi, goadsoe le malattie che tono d»-
s^nate sotto nomi di prunaticoe, secondarie 0 terziarie ribelli al copaiTe, 
al meraarlo ed al Jndnro di potassio. ' ^ 

J&ffiH>«»ei<Q> generale, 12, RTIE BIGBER a Vavlcl, ed a P H ^ S V B 
^rmm h. Oornelfo - a. Zanetti - Bernardi e Dnrer Badiettì. 17»89 

:• : AVVISO 
Boate Bempie aperta V Asaomasdoid 

' al WpÉÌ*o UffldaU dtgli Anuwai 
ia^tUi» Avvisi (fAsia ecc,p tUtla Pro-
omofa di Padova che n pubhUei 
ina folto p ^ setSifflaoi. U preasi 
iroata Ossato in h. IR wraae e HOJ 
•1 aiieettano abbonamenti nò tritne-

ascojùpagnak \ial vaglia lelativo, 
terranno mme diretta alla Tbm^i 

I 
BaEUac^^£UUìi<'.>t^^:^^u.^^^^i^à^^^ 

soietà Venceta 
0 1 «ofivaiati iBgig IS^ubS» 

ORARIO 

del dott 1. G. POPP 
I. r. dentìMU. dì Corte 

P7«fiiril)ile a tutte le altre acque den-
tifrice come preiervativo contro le mi* 
little dei denti e detlA bocca, contro là 
putrefattone ed il guaitarsi dei denti. 
Di iiuontscimo odorato « gusto, forliSca 
le ceogìve e lerve come un Inaupera-
blle me«Eo per pulire i denti. 

Onde faclUtoro Faocinlato di qteeBtjl 
A nati ed InOlapenflabni preparati, a 
tutte le toijilsHe, Ti sono bottiglie dt 
dlrerse srando^ze, cioè: BottisUa 
frande a L. U. 4j mezzana a L* I t 2,50 
e plccoU a L. lU 1^33. 

ner pulire e mtuteflere i denti preterva j 
dal MttìTe odore, e dif tartaro. | 

Prerfio d'uà vaso U. L. «. 

ieiiatt. POPP. ' '*; 
U Mlelior mnxo per curirs t mantt-
àfrt Ift geli ed l denti. 

Pnxio s a ceaf. pai- pano. 

V » l v « » « v * B « t a l a p « l ««BAI 
S I » pulisce i dintì, U riad« b iu-

•hUrimt «d allontana il Urlare. 
P/«Mo i w BM «catoU h. i , »« . 

^fiwm^t^ a a t d«u«a dei d.* V a p s 
fvc turare da «i stetsi i denti bucati. 

H . T r i b . C i v i l e d l I p a d o T a 
•n r i 

Il Cancelliere, 
avvisa 1 creditori del fallimento di 
Bottaazo Giuseppe fu Bomenico dì Pa­
dova che ceri seritéàta ii cptr. nomi­
nato Sindaco definiUvo il sìg- Conio 
Francesco di qui, doVrtàno coìnpa-
rire davanti il metlesimo nel termine 
riabilito dall'art. 601 Codice di Com^ 
mercio, onde rìmettergi 1 titoli di 
credilo olire , una aot^ indicante la 
somma di cui cÌRf^cuno ai propone 
creditore- se pur non $i prtfts^sca 
farne deposito presso questa Cancel* 
léria, 

Padova, U agoMo i6^9. 
n Cancelliere 

Silvestri. 

C4l0ìir6 (Mr II tua Itifluea» airal̂ beUi-
n w t i della ftirnagiene e provatiitlmo 
«oatro tutti 1 difetti cutanei (ia pacchi 
orif inalj aug^gellati di 8« ceateifmi). 

D\ OSSBRVARB; Per g&i'aath?!! con­
tro 3e tJtlBÌSeaxiouì avverto il R. t . Pub-

WIBO «hi su ogni liuti Acqui Anale 
rana oltre lUa marca di garaniìa (firma 
Hygea uud Anaterina; Praparate) ai trov& 
In Tolta eiternamnnte con una coper­
tura portante ad acquarellò chiaramente 
TitfuiU Imperiale e la firma. ; 
I^povito il puà avere in Padova alle 

firmade Cornello,Roberti, Anlgonl^Ber-
ikìxiA • fiurar-BacchetU* ~ Ferrara Nt-
varrt. ^ Ceneda Kirchetti. — Treviso 
Sindoni, Fracchla « ZanetH — Vitenu 
filtri « Frietlen. — Tenerla ESttner, 
£avipironl Cavlota, Poncl, Ageada Lou-
« g t . '^. Urano Roberti. — Rovigo 
Bl̂ go- w CWoggia Roiteghln- •- Bat-

^ * , 

sano K. Condn profumiere. 7-S8 

% 

Prezzo L. 6 

% OappoUetti 

X 2700-7716. 
•>l' ' 

V e r e f e t t u r a 
d e l l a S*roTÌa>rfladiI?*AdEawA 

AVVISO DI liEINCANTO 

Presoutata in tempo utile offerta dì 
ribas-̂ o dì t , ?,05 per 100 sul preiao 
di L."S2S3.S2 in cnì èrì^«?tata k de 
Ubera provvisoria pei lavori di rialzo 
od ingroaao con robBstamento dell'ar* 
gìne sinistro d* Adige nella locali'^ 
I)riziàgnO Bellina; si rende noto che 
nel giorno di venerdì S eelfembre p. v 
&lle ore 11 ani. nella Residenza ti£ 
questa Prefettura avrìi luogo il rein­
canto dei lavori stem. 

La gara sarà riaperta col metodo 
di ealin^ione candele sulla ba^e della 
presentata ullimi offerta, e la deli* 
bera seguirà seduta statate a fayore 

, di chi avrà offerto più vaniatìP^so 
parlito. ' ^ _ 

Del resto le condizioni del reìncanto* 
sono quelle stesse riportate nell'Avviso' 
7 andante numero papi. 

Padova, 25 agosto 1879. 
Per l'Ufficio di Preieltura 

. A. ZARDON . , _ - ^xZ 

^|gjj^^b.Y.^r^TgiFb-E;]jyrtati7^:5j^an-a 

- L 
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iiiim i mm 
•Iesi ^mt 

^reszo Ìàs0 l i 

^ Padova, Tipog. Sacchetto, 1879. i 

' * 


